
INTERESSANTI INDICAZIONI E INIZIATIVE NEL PROGRAMMA ELETTORALE DELL'A.L.P.

Il programma laborista 
per gli immigrati

Gli immigrati disoccupati sono 100.000 —  Nuovi posti di lavoro e addestramento 
professionale —  Servizio interpreti e traduzioni —  Centri di istruzione e radio/ 

TV etniche —  Nuova amnistia per gli immigrati illegali.

Mentre la campagna elet­
torale è ravvivata, e con essa 
le speranze laboriste, dalla 
"bom ba” delle dimissioni del 
Tesoriere Lynch coinvolto in 
quello scandalo delle busta­
relle che da mesi sta grave­
mente danneggiando i libera­
li del Victoria, Fraser e W hit- 
lam hanno ambedue rilascia­
to il ‘‘policy speech” ufficia­
le dei rispettivi partiti.

Si tratta di discorsi, per 
forza di cose, comprensivi di 
tutto, e quindi impossibili da

«ortare qui per mancanza 
Spazio. Ci limiteremo dun- 
e soltanto a quanto riguar­
da gli immigrati.
A questo proposito, sap­

piamo tutti e bene, qual’è 
stata la politica del governo 
liberale: sfruttamento forsen­
nato dei lavoratori immigrati, 
e taglio di tutte quelle ini­
ziative sociali di cui prima 
potevano godere.

Vediamo, invece, la parte 
del discorso di Whitlam de­
dicata agli immigrati, che 
contiene alcune indicazioni 
di notevole interesse. Quella 
che segue è appunto la tra­
duzione in italiano di questa 
parte del discorso, pronun­
ciato da Whitlam il 17 no­
vembre scorso alla Sydney 
Opera House:

“ Non possiamo permetter­
ci di sprecare il contributo 
che gli immigrati possono 
dare, il contributo che sono 
venuti a dare, non solo nel

• so di arricchire la nostra 
ihezza materiale, ma nel 
senso di arricchire anche la 

vita culturale e comunitaria 
del Paese.

Gli immigrati sono stati 
colpiti più di qualunque a l­
tro settore della società au­
straliana dal deliberato au­
mento della disoccupazione 
voluto dal governo Fraser. Lo 
Istituto di Statistica rivela 
che il mese scorso gli immi­
grati disoccupati erano 100

mila, con un aumento del 
40% in un solo anno. L’Isti­
tuto rivela inoltre che per o- 
gni due australiani che han­
no perso il lavoro negli u l­
timi dodici mesi, hanno per­
so il lavoro tre immigrati.

Il programma laborista per 
la creazione di nuovi posti 
di lavoro darà un beneficio 
Immediato alla maggior par­
te di quelle industrie nelle 
quali è Impiegata la stra­
grande maggioranza degli 
immigrati.

I nostri programmi di ad­
destramento professionale 
verranno incontro in modo 
speciale ai bisogni degli im ­
migrati, e particolarmente 
delle donne immigrate, che 
soffrono di più il peso della 
solitudine, dell'isolamento e 
delle difficoltà linguistiche.

Adotteremo le indicazioni 
contenute nei due rapporti 
che il governo Fraser ha ri­
cevuto nel febbraio scorso e 
ha insabbiato, secondo le 
quali gli uffici governativi, e 
specialmente il Commonwe­
alth Employment Service, do­
vranno essere provvisti di 
servizi di interpreti e tradu­
zioni.

La discriminazione indiretta 
verso gli immigrati, attraver­
so la crisi economica nazio­
nale, è la forma di discrimi­
nazione più urgente da far 
cessare; ma tutte le torme di 
discriminazione devono spa­
rire.

II prossimo governo labo­
rista si impegnerà a:
—  continuare il lavoro ini­

ziato nel ’73 per eliminare 
ogni forma di discrimina­
zione contro gli imminrati;

—  aprire centri di istruzione 
per gli immigrati in t >'te 
le caoitali e nei capoluo- 
ghi di provincia più gros­
si. L’ultimo governo labo­
rista aveva creato questi
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Deceduto a Perth 
Giuliano Bertoncin

Giuliano Bertoncin

PERTH —  Giovedì 17 no­
vembre, in seguito ad un 
incidente stradale, è im ­
provvisamente deceduto 
Giuliano Bertoncin, d iri­
gente della FILEF di 
Perth.

Bertoncin aveva 35 an­
ni. Lascia la moglie Carol 
e quattro figli in giovane 
età.

Giuliano Bertoncin, o l­
tre ad essere un dirigente 
capace e dinamico orga­
nizzatore, era un caro a- 
mico per tutti noi.

La sua scomparsa così 
tragica lascia un grande 
vuoto nell’organizzazione 
d°lla  FILEF e in tutti co ­
loro che avevano avuto 
modo di conoscerlo e di 
apprezzarne le qualità u- 
mane.

Alla signora Carol va­
dano le più sentite condo­
glianze da parte della F l- 
LEF centrale, della FILEF 
d'Australia e della reda­
zione di “ Nuovo Paese”.

ALLA FITZROY TOWN HALL

Oltre mille italiani 
al rally per l'ALP

MELBOURNE —  Due momenti della manifestazione orga­
nizzata alla Fitzroy Town Hall dagli italiani per il partito 
laborista, mentre parla il leader dell’ALP Gough Whitlam.

(FOTO BRUNI)

MELBOURNE —  Oltre un mi­
gliaio di persone hanno par­
tecipato, domenica 20 no­
vembre, al rally organizzato 
davanti alla Fitzroy Town Hall 
dagli "Amici italo-australia- 
ni dell’ALP”, l’associazione 
unitaria di recente formatasi 
a Melbourne con lo scopo di 
lavorare per la rielezione del 
governo laborista, e della 
quale fa parte anche la F i- 
LEF.

Alla tribuna si sono avvi­
cendati diversi rappresentanti 
di questa associazione, e 
cioè Aurora Ferrante, che ha 
parlato della politica labori­
sta sui servizi sociali; Joe A - 
biuso, sulla scuola; Giovan­
ni Sgrò, sulla disoccupazio­
ne di cui sono vittime i la­
voratori immigrati e sulle 
promesse di ripresa econo­
mica delineate nel program­
ma laborista; Luciano Bini,

sull’importanza del contribu­
to anche finanziario che o- 
gni immigrato può dare allo 
ALP; e Giuseppe Di Salvo, 
che ha invitato tutti i lavora­
tori a votare per il partito la­
borista.

Sono quindi intervenuti il 
senatore John Button, che, 
metà in italiano e metà in 
inglese, si è diffuso sui pro­
grammi laboristi concernen­
ti radio e televisione etnica, 
e che ha ricordato gli anni 
in cui, in Italia, anche lui 
partecipava ai comizi di To­
gliatti e Nenni; e Gareth E- 
vans, candidato al Senato nel 
Victoria, che dopo aver ricor­
dato il fallimento di questo 
governo liberale e la lunga 
serie di promesse fatte e 
non mantenute, ha tratto 
spunti positivi per le elezioni 
del 10 dicembre dai recenti

Il 10 dicembre 
e' l'occasione giusta
VOTATE E 

FATE VOTARE PER
La creazione di nuovi posti lavoro 
Il MEDIBANK per tutti 
Una scuola migliore 
La difesa dei diritti sindacali 
Una radio e televisione etnica 
La ripresa economica 
Il miglioramento dei servizi sociali

Votate Laborista
★ ★ ★

The lOth of December 
is thè right moment
Vote yourself and get 

your friend to vote for
- The creation of new jobs
- Economie recovery
- MEDIBANK for all
- Improved education
- The defence of Union rights
- Ethnic radio and TV
- Improvement of social Services

Vote Australian 
Labor Party

(Continua a pagina 2)

Il "caso Salenti" 
al Senato italiano

L’espulsione dall’Australia di Ignazio Salemi con­
tinua a suscitare una vasta eco anche in Italia. Il 26 
ottobre scorso, in sede di commissione al Senato è 
stato accolto come raccomandazione il seguente ordine 
del giorno:

La 3° Commissione permanente del Senato, 
apprendendo che il Governo australiano ha ordinato 
il rimpatrio di Ignazio Salemi, cittadino italiano e rap­
presentante dell’Organizzazione degli emigrati FILEF, 
dandone immediata esecuzione; 
considerando che tale provvedimento non può essere 
diretto che a colpire l ’organizzazione democratica dei 
lavoratori italiani, stante che non è stata contestata, 
a titolo di responsabilità personale, al Salemi, alcuna 
violazione della legge di quello Stato; 
espressa la sua viva protesta verso le autorità di 
quello Stato resesi responsabili di un atto che può 
turbare i rapporti con l’Italia,

invita il Governo: 
ad intervenire presso il Governo australiano per la 
revoca del provvedimento da cui è stato colpito Ignazio 
Salemi, affinchè lo stesso possa riprendere la sua 
pacifica attività fra I lavoratori italiani in Australia.

L’ordine del giorno è firmato dai Senatori Peritore, 
Pieralli e Calamandrei.
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Impara a conoscere 
i tuoi diritti.

Learn to recognise 
your rights.
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Il programma 
laborista
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centri ad Adelaide, Syd­
ney, Perth e Brisbane.

—  chiedere alle commissioni 
per l ’istruzione di fornire 
con urgenza costruttive 
raccomandazioni p e r  
quanto riguarda il ricono­
scimento di qualifiche po­
st-secondarie ottenute a l­
l'estero, e per quanto ri­
guarda l’istruzione post­
secondaria degli immi­
grati;

—  istituire stazioni radio e t­
niche e canali televisivi 
etnici nelle capitali, con 
inizio a Sydney e M el­
bourne, e potenziare le 
radio etniche e comunita­
rie esistenti, iniziate d a l­
l ’ultimo governo laborista;

—  ridurre da tre a due anni 
il tempo d’attesa per o t­
tenere la cittadinanza au­
straliana.

Infine, vi sono in Australia 
circa 50.000 immigrati illega­
li. Un governo laborista con­
cederà loro l’amnistia e, al 
contrario di quanto ha fatto 
il governo Fraser, terrà fede 
completamente a questa pro­
messa.”

Gli italiani 
per l'A.L.P.

(Continua da pagina 1)

successi conseguiti dall’ALP 
nelle elezioni di Greensbo- 
rough e in Queensland.

E’ stata infine la volta del 
leader dell’ALP, Gough W hit- 
lam, che, accolto da un’ova­
zione, ha parlato in dettaglio 
della politica laborista per 
gli affari etnici (riportiamo 
in altra parte de! giornale il 
testo completo di questo pro­
gramma), concludendo con 
l’ormai classica citazione 
dantesca, che gli è valsa, da 
parte del comitato organizza­
tore, il simpatico dono di una 
copia della "Divina Comme­
dia” .

La manifestazione, condot­
ta con disinvoltura dal chair- 
man Charlie D’Aprano, è sta­
ta dunnue un successo, spe­
cialmente dal punto di vista 
della partecipazione: oltre
un migliaio di italiani presen­
ti. la maggior parte dei quali 
lavoratori, sta ad indicare 
che non è vero che la 
"comunità” italiana non vuo­
le interessarsi di politica. I 
lavoratori italiani, al contra­
rio, si interessano di politi­
ca, e sanno per quale partito 
votare.

*  *  ★

Giovedì 8 dicembre, con 
inizio alle ore 8.00 p.m., a - 
vrà luogo, ancora alla Fitz- 
roy Town Hall, una grande 
manifpstazione per il Partito 
Laborista, organizzata con la 
partecipaz:o re  di tutti i grup­
pi etnici di Melbourne. Sarà 
presente anche Gough W hit- 
lam. Tutti gli italiani sono in ­
vitati ad intervenire.

|  C A Z Z O T T I ]

Da quanto si deduce da i 
suoi co rs iv i su l "C o rr ie re ", 
i l  sig. G iordano deve avere 
un concetto, d ic iam o così, 
un p o ' cruento  de l con fron ­
to e de l d iba ttito  po litico . S e­
condo le sue paro le , se ve ­
n issero  in  Austra lia  "a d  a r­
r inga re  i  connaziona li em i­
g ra t i"  rappresentan ti de i d i­
versi p a rtit i p o lit ic i ita lian i, 
"vedrem m o volare ca zzo tti".

Per evitare questo p e ric o ­
lo, d ice  G iordano, è qu ind i 
cons ig liab ile  che anche i c o ­
m un is ti stiano alla  larga, v i­
sto  che non po trebbero  "p ro i­
b ire "  ag li a ltr i d i venire quag­
giù.

Strano. Chissà pe rchè  i c o ­
m un is ti dovrebbero im ped ire  
ag li a ltr i p a rtit i d i o rgan iz­
zars i anche in  Austra lia .

Strano, o ltre tu tto , perché  
c i risu lta  che questi a ltr i p a r­
titi, a ttraverso le  o rgan izza­
z ion i d i massa che d irigono , 
sono già presenti, e i  cazzo t­
ti non sono m ai vo lati, come  
non volano quando i l  co n ­
fron to  p o litico  è c iv ile .

Come non sono m ai vo lati 
e, vog liam o sperare, co n ti­
nueranno a non volare tra la 
FILEF e l'AN FE che, p u r es ­
sendo rappresenta ta  d a l so ­
c ia ldem ocra tico  sig. G io rda ­
no, è d 'isp iraz ione  de m o cri­
stiana.

QUEENSLAND —  BRISBANE —

Avanzata laborista E arroganza del
potere liberaleBRISBANE —  Massiccia a- 

vanzata laborista alle elezio­
ni statali del 12 novembre 
scorso: la situazione, men­
tre andiamo in macchina, è 
la seguente: National Party 
34 seggi (— 5) e 27.1% dei 
voti (— 0.8); Liberali 24 seg­
gi (— 6) e 24.9% dei voti 
(— 6.2); ALP 24 seggi ( +  13) 
e 43.3%  dei voti ( +  7.3).

Il sistema elettorale truf­
faldino, naturalmente, non 
mette in pericolo la maggio­
ranza parlamentare della 
coalizione liberale - agraria, 
perchè il Partito Laborista 
avrebbe bisogno di più del 
60%  dei voti per accedere 
al governo. Però è di buon 
auspicio, sia a livello statale 
che federale, il notevole bal­
zo in avanti dell’ALP: con

uno “swing” del 7% , i labo- 
risti vincerebbero anche le 
elezioni federali di dicembre.

Bjelke-Petersen è dunque 
rimasto in sella, ma ha do­
vuto pagare il prezzo delle 
sue leggi liberticide, delle 
minacce e dei ricatti agli e- 
lettori, del blocco dei pro­
grammi sanitari per gli abo­
rigeni, il prezzo, insomma, 
di un uso del potere reazio­
nario e dispotico.

Come è stato dimostrato 
dagli elettori di Mount Isa 
che, minacciati dal Premier 
col ricatto di sospendere i 
fondi per la diga se non a- 
vessero votato per il candi­
dato del National Party, han­
no risposto votando in massa 
per il candidato laborista, 
che ha vinto il seggio.

Cari am ici,
è con rabb ia  e ind ignaz io ­

ne che abbiam o appreso o g ­
g i che Ignazio Salem i è s ta ­
to  arresta to  ed espulso dalla  
Austra lia .

La grettezza e l'in c iv iltà  
del m in is tro  M acK e lla r e de l 
governo d i cu i fa parte  sono  
state nuovam ente so tto lin ea ­
te da questo gesto non solo  
an ti-dem ocra tico  ma anche, 
e sopra ttu tto , reazionario .

L 'arroganza e la  p rep o te n ­
za d e l governo federa le a u ­
stra liano sono davvero sc o n ­
certanti, tanto p iù  se s i tiene

N SW  - SYDNEY - N S W  - SYDNEY - N S W

ALLA ASHFIELD T O W N  HALL

Migliaia di italiani 
alla riunione per l’ALP
SYDNEY —  Circa duemila 
italiani affollavano la Ashfield 
Town Hall, venerdì 11 u.s., 
durante una riunione pubbli­
ca convocata dall’Associa­
zione “Amici del Partito La- 
borlsia”, in occasione del se­
condo anniversario del “col­
po di stato” dell’1 1 novem­
bre 1975.

Presenti alla riunione era­
no anche l’on. Whitlam, lea­
der dell’opposizione, e il can­
didato laborista al seggio di 
Lowe, Dick Hall.

Evasio Costanzo, presiden­
te dell’Associazione, ha ri­
volto il benvenuto ai presenti 
e ha aperto la riunione con 
una relazione introduttiva che 
ha messo in risalto, partico­
larmente, il significato del- 
l’11 novembre e le manovre 
che hanno portato al defene- 
stramento del governo Whit­
lam.

La riunione è stata anche 
un’occasione per valutare la 
situazione presente, la disoc­
cupazione che colpisce par­
ticolarmente i lavoratori im­
migrati, l’indifferenza del pre­
sente governo federale a 
questioni di giustizia sociale 
e il conseguente deteriora­
mento delle condizioni di vi­
ta e di lavoro di gran parte 
del popolo australiano, e 
particolarmente degli immi­
grati.

L’on. Whitlam ha indica'o 
come impegno prioritario di 
un eventuale governo labo­
rista la riduzione della disoc­
cupazione, a cominciare da 
una riduzione immediata di 
50.000 unità nei primi tre me­
si di governo, attraverso pro­
getti speciali accuratamente 
studiati e programmi di la­
vori pubblici.

Inoltre, l’on. Whitlam ha 
indicato che un governo la­
borista continuerebbe ad im­
pegnarsi per eliminare le di­
scriminazioni che colpisco­
no gli immigrati, continuando 
cosi il. lavoro intrapreso ne­
gli anni dal '72 al ’75 e, in 
particolare, si impegnerebbe 
ad assicurare il riconosci­
mento dei titoli universitari 
conseguiti all’estero e ad i-  
stituire stazioni radio e te­
levisive per gli immigrati in 
tutte le capitali australiane.

Durante la riunione, han­
no preso la parola diversi 
membri del Comitato degli 
Amici Laboristi, fra cui Fran­
ca Arena, sul tema: "Una 
repubblica per l’Australia” ; 
Giorgio Venturini, sulla Co­
stituzione della Repubblica i- 
taliana e i principi ai quali 
essa si ispira: Maurice M ar- 
shan, sull’importanza di iscri­
versi a ll’Associazione e di 
promuovere uno sviluppo so­
ciale che permetta ai figli 
degli immigrati di apprende­
re la lingua dei propri geni­

tori e di sentirsi orgogliosi
del proprio paese d’origine. * * *

Vendita 
straordinaria 
di "Nuovo Paese"

Con uno sforzo organizza­
tivo che ha coinvolto 14 so­
ci, la FILEF ha realizzato una

vendita straordinaria di 500 
copie di “ Nuovo Paese” , alla 
riunione pubblica di Ashfield 
e al Picnic italiano di Holly­
wood.

Ringraziamo tutti coloro 
che si sono impegnati in 
questa distribuzione straor­
dinaria, che siamo fiduciosi 
servirà da stimolo anche al­
le altre organizzazioni della 
FILEF.

NELLA FOTO: Un momento della manifestazione deN'11/11 
organizzata dagli “Amici dell’ALP” . (FOTO STUDIO JOLLY)

Rally per l'inglese 
agli immigrati

SYDNEY —  Circa 800 per­
sone hanno partecipato al 
rally indetto dalla Teachers’ 
Federation, sabato 12 u.s., 
sull’insegnamento dell'ingle­
se agli immigrati.

Dagli interventi degli im­
migrati e degli insegnanti è 
risultato che non esiste un 
vero e proprio programma 
per l’insegnamento dell’ in­
glese agli immigrati, bambini 
e adulti. Non c ’è alcuna va­
lutazione dei bisogni effetti­
vi e non c ’è alcuna pianifi­
cazione a lungo termine del 
tipo di insegnamento e della 
spesa necessari.

In altre parole, è stato sot­
tolineato da diversi interven­
ti durante la manifestazione, 
l’apprendimento deM’inglese 
non è considerato un diritto 
per gli immigrati: tanto più, 
ha osservato Max Taylor, se­
gretario della Teachers’ Fe­
deration, che se si vuole che 
l'apprendimento dell’inglese 
sia veramente un diritto, bi­
sogna provvedere agli immi­
grati l'assistenza finanziaria 
necessaria per esercitarlo.

NELLA FOTO: La piccola N i­
coletta Marcello durante il 
rally. (FOTO STUDIO JOLLY)

presente che esso ha p re te ­
r ito  ignorare  com pletam ente  
le  pro teste  de l nostro  g o ve r­
no.

Non cred iam o necessario  
rico rda re  che l ’espu ls ione di 
Ignazio Salem i rappresenta  
una u lte rio re  d im ostrazione  
de l fa tto  che uno deg li o b ie t­
tiv i p rin c ip a li de i lib e ra li è 
quello  d i co lp ire , pe r in d e ­
bo lirle , organizzazioni, come  
la FILEF, le  qua li d ifendono  
i  d ir it t i e g li in te ress i d e i la ­
vora tori.

G li a rtico li p u b b lica ti su l 
num ero 19 d i "N uovo  Paese" 
ind icano l'enorm e interesse  
e sdegno susc ita ti ne l nostro  
Paese da lla  decis ione  de i l i ­
be ra li d i deportare  un d ir i­
gente d i una organizzazione  
u ffic ia lm en te  riconosc iu ta  da l 
governo ita liano.

Non sorprende che quasi 
tu tti i  m agg io ri ed  au torevo li 
quo tid ian i ita lia n i s i siano u -  
n iti a tu tte  le forze dem ocra ­
tiche  in  Ita lia , com e in  A u ­
s tra lia , ne l condannare i  l i ­
b é ra li austra lian i.

Questa condanna unanim e  
non sarà certo  s fugg ita  ai 
no tab ili ita lia n i in  Austra lia , 
i  qua li, dopo aver ta tto  so l-  
d on i su lle  spa lle  de i lavo ra ­
to ri e m ig ra ti, hanno visto la 
lo ro  posiz ione d i p riv ileg io  
messa in  pe rico lo  da l c o n ti­
nuo ed e fficace  lavoro  svo l­
to da lla  FILEF.

Codesti no tab ili s i saranno  
s icuram ente  a cco rti che pe r 
lo ro  d iventa  sem pre p iù  d if ­
f ic ile  presentare  ai lavo ra to ri 
ita lia n i in  A ustra lia  una im ­
m agine d is to rta  d e ll’Ita lia  d i 
oggi, una Ita lia che non è 
p iù  quella  d i De Gasperi.

S icu ri che i  la vo ra to ri ita ­
lian i, assieme ai lavo ra to ri 
austra lian i e a tu tte  le  o rg a ­
n izzazion i dem ocra tiche, s a ­
pranno iso la re  e sco n fig ge ­
re le  forze re trive  e reaz io ­
narie  che hanno vo lu to  la 
espulsione d i Salem i, vi a u ­
guriam o buon p roseguim ento  
d e l lavoro  svo lto  finora  e vi 
sa lu tiam o fraternam ente, 

Franco e Paola Di Muro  
A te lla  (PZ).

Conquiste sociali 
dei lavoratori 
italiani
C ari am ici,

d i r ito rno  d a ll’Ita lia , dove  
ho trascorso un pe riodo  d i 
a lcun i mesi, non ho po tuto  
fare a meno d i notare l ’a van­
zam ento socia le  de i lavo ra ­
to ri, pa rtico la rm ente  ne lle  re ­
g ion i d e ll’Em ilia  e de lla  T o ­
scana, am m in istra te  da m olti 
anni da lle  forze d e m o cra ti­
che.

A d  esempio, m i ha p a r t i­
co larm ente  co lp ito  i l  vedere  
a Livorno, la c ittà  da cu i p ro ­
vengo, le m ig lia ia  d i case 
costru ite  pe r i  lavora to ri, da 
po te rs i acqu istare  a risca tto  
con una m odesta quota m en­
sile .

Un a ltro  esem pio d i p ro ­
gresso soc ia le  sono g li a s ili-  
nido, ne i qua li le  m adri che  
vanno a l lavoro possono la ­
sciare  i bam bin i da ll'e tà  d i 
due anni, che sono p res i in 
cura, gra tu itam ente , da p e r­
sonale altam ente qua lifica to.

Sono rim asto sopra ttu tto  
m eravig lia to  ne l vedere le 
m odern issim e case d i r iposo  
costru ite  pe r i  pensiona ti con  
tu tti i  com forts, con i lo ro  
c lubs, sale da b ilia rdo , c in e ­
ma, teatro, dove ogni anziano  
c ittad ino  ospite  viene tra tta ­
to con ogni cura ed ogn i r i ­
guardo.

Ho notato anche un s is te ­
ma d i trasporti p u b b lic i ce r­
tam ente fra i p iù  e ffic ie n ti al 
m ondo: nuoviss im i autobus  
ogn i c inque m inu ti pe r ogn i 
destinazione, ad un costo i r ­
r iso rio  per i l  v iaggiatore.

A questo punto, vo rre i c o n ­
s ig lia re  a i s igno ri de l " G lo ­
b o ”  e de l "C o rr ie re " , la cu i 
m ente sembra essersi foss i-  
lizza ta  ai liv e lli d i tren t’anni 
fa, d i in traprendere  un v ia g ­
g io  in questi luogh i, d i m isu ­

rare  con i  lo ro  o cch i la re a l­
tà ita liana  odierna, e qu ind i 
fa r conoscere ag li im m ig ra ti 
ita lia n i in  Austra lia  la verità.

C ord ia li sa luti,
M ario  Frosi, 

Coburg.

Il 10 dicembre 
ricordiamoci 
di Salemi
Caro D irettore, 
ho le tto  con in teresse le  p ro ­
teste de lla  stampa ita liana  
per l'espu ls ione  d i Salem i 
d a ll’Austra lia . M acK ellar, p e r­
segu itando Salem i, s i è co m ­
porta to  com e s i com portava  
i l  reg im e fascista, quando  
perseguitava i  dem ocra tic i.

M ac K e lla r non ha voluto  
tenere in  considerazione le 
m ig lia ia  e m ig lia ia  d i p e tiz io ­
n i con le qua li i  dem ocra tic i 
ita lia n i e austra lian i g li c h ie ­
devano d i app lica re  l'a m n i­
stia, e qu ind i b isogna che le 
c lass i la vo ra tr ic i r ico rd ino  
sem pre che cos’ è i l  governo  
libe ra le .

Sa lem i è stato espulso  
lo  perchè difendeva i d ié ^ k  
de i lavora to ri, m entre c e ^e  
a ltre  persone, co lp ite  da 
m andato d i ca ttura , hanno 
ottenuto  da llo  stesso M acK e l­
la r passaporto e c ittad inanza.

E' necessario  che le  c la s ­
s i la vo ra tr ic i s i r ico rd ino , i l  
10 d icem bre  prossim o, de llo  
atto d isc rim ina to rio  che Mac 
K ella r ha com piu to  ne i co n ­
fron ti d i Salem i e de lla  c la s ­
se operaia, e d iano la giusta  
risposta  a i lib e ra li votando e 
facendo votare pe r i l  Partito  
Laborista  Austra liano.

Grazie d e ll’o sp ita lità , 
Rocco Zappia  

Pooraka (S.A.).
P.S.: a llego 10 do lla ri, 5 

pe r me e 5 p e r Perre, come  
contribuzione  ai g iornale.

L'aiuto
sincero w
della FILEF
Caro D ire ttore , 

c irca  due m esi fa ho a - 
vuto l'o ccas ione  d i conosce­
re la FILEF, avendo avuto b i­
sogno d i assistenza riguardo  
a lle  tasse. Sono rim asto  m o l­
to contento  de l tipo  d i ass i­
stenza che la  FILEF m i ha 
dato, ne l senso che l ’a iuto  
era s incero , e io  non m i sen ­
tivo  obb liga to  o com e aves­
s i un debito.

Vi a llego $25 pe r i l  g io rna ­
le, augurandovi un buon la ­
voro.

C ord ia li sa luti,
R occo Barbaro, 
Mite End, S.A.

Sottoscrizione:
verso
i $9,500

Continua la sottoscrizione 
per "Nuovo Paese”, giunta 
ormai a poche centinaia di 
dollari dall'obiettivo finale. 
Ai $9,327.16 del totale prece­
dente, si aggiungono ora le 
seguenti donazioni: 
da Melbourne: G. Spinoso $1; 
P. e M. P izzicherà $10; grup­
po femminile FILEF $15; Bur­
ri $1; C. Darmanin $1.
Da Adelaide: R. Zappia $5; 
F. Perre $5; R. Barbaro $25. 
Da Sydney: Circolo Fratelli 
Cervi $20.

Totale alla data del 20 no­
vembre: $9,410.16.

La sottoscrizione continua 
verso l’obiettivo finale dei 
$10,000. Chiediamo ai nostri 
lettori e simpatizzanti un u l­
timo sforzo per raggiungere 
questo obiettivo entro Nata­
le.
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NOTE PER UN’INCHIESTA SULLE CONDIZIONI a LAVORO IN FABBRICA

50 dollari di multa 
per una mano perduta
La inascoltata denuncia degli ispettori del Northern Industriai Safety District —  
1.200 incidenti sul lavoro che avrebbero potuto essere evitati —  Ironico avviso:

"Le idee possono fruttare soldi".

1—  NOTE A MARGINE — 1

Problemi 
e soluzioni

Nel corso d i un recente incontro pubblico, 
un im m igrato libanese ha raccontato a M acKellar 
tu tti i p rob lem i che ha dovuto e deve affrontare  
in Australia, le d iffico ltà  d i inserimento, le d iscri­
m inazioni d i cu i è vittim a eccetera. Ad un certo 
punto MacKellar, chiaram ente seccato, g li ha det­
to che c'era un sistema per risolvere i suoi p ro ­
blemi. Quale? "Non venire in Austra lia".

Sorpreso dalle proteste dei presenti, i l  m in i­
stro in evidente d iffico ltà  ha cercato d i ricorrere  
ai ripa ri: "Beh, questa almeno è una risposta che 
molta gente dà".

Sarà forse il caso d i ricordare che i l  13 o t­
tobre, in Parlamento, lo stesso M acKellar aveva 
dichiarato che i l  suo governo era "m o lto  orgo­
g lioso " d i ciò che aveva fatto per g li im m igrati 
libanesi.,

—  Ili —
Nei primi sei mesi del 

1977, nei soli sobborghi a 
nord di Melbourne, che ri­
spetto ad altre zone hanno 
una densità industriale me­
dia, si sono avuti ben 6 mor­
ti sul lavoro e 30 invalidi per­
manenti. I dati sono forniti 
dal Northern Industriai Safe­
ty District e riguardano i 
sobborghi di Thomastown, 
Preston, Coburg, Broadmea- 
dows e la zona di Research. 
Dei sei morti (quattro di que­
sti sono immigrati di varia 
provenienza) uno è deceduto 
in seguito alle esalazioni di 
un gas velenoso da un ma­
gazzino, quattro sono dece­
duti in seguito a incidenti so­
pravvenuti in operazioni di 
carico e scarico di merci e 
materiali, e il sesto, un di­
ciassettenne. è morto in se­
guito alle ferite riportate 
auvtdo  i suoi capelli sono 
rflH stl impigliati in un tornio 
erre girava ad alta velocità.

Lo stesso Northern Indu­
striai Safety District informa 
che più di 1.200 incidenti sul 
lavoro, ognuno del quali ha 
comportato la perdita di al­
meno 24 ore di lavoro, a- 
vrebbero potuto essere evi­
tati con un minimo di inte­
ressamento da parte delle 
direzioni delle fabbriche in 
cui si sono verificati.

Si tratta, evidentemente, 
di una denuncia precisa re­
lativa ad una situazione im­
pressionante.

Proibito 
nominare 
le fabbriche

Naturalmente i dati forniti

•  rivelano in quali fabbri- 
o altri luoghi di lavoro 

si sono verificati gli incidenti, 
sia che si tratti di incidenti 

mortali che di Incidenti che 
hanno provocato invalidità o 
una pura e semplice perdita 
di giornate lavorative. E' proi 
bito nominare le fabbriche, e 
i materiali relativi alle inchie­
ste di ogni singolo incidente 
restano riservati. E ’ possibile 
conoscere al massimo il ri­
sultato, che nella generalità 
dei casi è una multa.

Da uno degli Ispettori del 
Distretto per la Sicurezza In­
dustriale di cui sopra si è 
saputo che in una fabbrica il 
boss ha spinto al lavoro at­
torno a una pressa un ra­
gazzo appena entrato in fab­
brica, e che quindi non aveva 
ancora una preparazione spe­
cifica. Quattro ore dopo quel 
ragazzo aveva perduto una 
mano. Il proprietario della 
fabbrica è stato multato per 
50 dollari (vedi “ Nuovo Pae­
se" del 2 3 /7 /7 7 ) .  Ecco II 
prezzo che ha nelle fabbri­
che australiane l'integrità di 
un lavoratore. Con 50 dollari 
quel datore di lavoro si è 
scaricato di ogni responsa­
bilità e a quel ragazzo resta 
per tutta la vita il ricordo di 
aver avuto una volta una ma­
no.

Non potrà mai sapere che 
cosa avrebbe potuto impara­
re a fare con quella mano 
nè che cosa avrebbe potuto 
fare.

Ma questo caso mette In 
luce un altro risvolto del 
complesso sistema del valore 
che in Australia hanno la vi­
ta e l’integrità di un lavora­
tore.

Infatti, secondo il Workcrs 
Compensation Act quel ra­
gazzo ha diritto ad un inden­
nizzo. Ma chi calcola e co­
me viene calcolato un inden­
nizzo per una perdita così 
grave? Nessuno può dire che

cosa quel ragazzo avrebbe 
potuto diventare disponendo 
per tutta la vita di tutte e due 
le mani, e quindi quanto a- 
vrebbe potuto guadagnare 
nella sua vita. Nè egli ha 
mai effettuato nella sua vita 
un guadagno sulla cui base 
possa essere calcolato il va­
lore della perdita.

Indennizzo 

fisso
Del resto nella generalità 

dei casi l'indennizzo ha uba 
misura fissa che trascende 
da ogni calcolo, per cui l'in­
dennità per l'invalidità di un 
lavoratore che guadagnava, 
poniamo il caso, 130 dollari 
alla settimana, e con gli stra­
ordinari anche di più, è pres­
so a poco uguale a quella 
del lavoratore che ne guada­
gnava 100 o a quella del la­
voratore che ne guadagnava 
250. Nel migliore dei casi 
l’invalido diventa un pensio­
nato, ed è ben noto il rap­
porto che esiste in Australia 
fra una pensione e un sala­
rio.

In una fabbrica abbastanza 
grande dei sobborghi a nord 
di Melbourne (non può es­
sere citata ma diremo che è 
una delle varie dipendenze 
australiane di una multina­
zionale), nella quale si lavora 
con macchinari abbastanza 
vecchi: nel reparto che dà 
Inizio al ciclo di lavorazione 
grossi pani di una sostanza 
chimica del peso di circa 30 
chilogrammi l'uno devono es­
sere rovesciati In un miscela­
tore. I pani giungono su un 
planale a livello del pavimen 
to e alti circa un metro e 
mezzo. E’ abbastanza facile 
rovesciare nel miscelatore i 
pani in testa al cumulo ma 
via via che questo si abbas­
sa occorre sollevare il pane 
fino all'altezza dell'orlo del 
miscelatore e rovesciarlo 
dentro. Agli operai viene in­
segnato ad eseguire l'opera­
zione facendo forza sulla 
flessione delle gambe e non 
della schiena. Ma ciò è pos­
sibile due, tre e magari quat­
tro volte. In un’ora l’opera­
zione viene ripetuta da 15 a 
venti volte e nessuno vi re­
siste a lungo. Basterebbe la 
introduzione di un piccolo e -

"Break-up" 
natalizio 
della FILEF

COBURG —  Domenica 18 
dicembre, al Coburg Lake 
Park, con inizio alle ore 12, 
avrà luogo il tradizionale 
“ Break-up Party" natalizio 
organizzato dalla FILEF. Pic­
nic, BBQ, cibo e bevande da 
portarsi. Divertimenti e gio­
chi per tutti. Tutti i soci e 
simpatizzanti sono cordial­
mente Invitati a partecipare. 

* * *

Assemblea annuale 
della Lega 
Italo-Australiana

BRUNSWICK —  Domenica 4 
dicembre, a partire dalle ore
9.00 a.m., nei locali dell’A I- 
bion Hall, 359 Lygon Street, 
Brunswick, si terrà l’assem­
blea annuale della Lega Ita- 
lo-Australiana.

Tutti i soci sono invitati ad 
intervenire. Dal momento che 
l’assemblea cade nel periodo 
elettorale, saranno presenti 
anche rappresentanti della 
sinistra australiana: il sen. 
Bill Brown, Il deputato sta-

levatore meccanico, di un 
forklift, per esempio, che e -  
levasse gradualmente il pia­
nale fino a mantenere I pani 
da versare nel miscelatore 
costantemente a livello del­
l’orlo di questo. Una spesa 
minima per un apparecchio  
che avrebbe potuto trovare 
anche altri impieghi nel 
complesso. Invece non è mai 
stato introdotto e la conse­
guenza è che in quel reparto 
un operaio non resiste a lun­
go e di solito se ne va o per­
chè è colpito dal mal di 
schiena (anche questo è un 
tipo di infortunio sul lavoro 
e del tipo che meno di altri 
viene riconosciuto dal siste­
ma di sicurezza sul lavoro 
australiano) o perchè prefe­
risce non aspettare di esse­

tale Tom Roper, il sindaco di 
Brunswick E. Pooley e il con­
sigliere comunale G. Arnold.

Nel corso della stessa as­
semblea, il sig. Franco Lu- 
garini, membro della Consul­
ta Regionale Lazio per la 
emigrazione, terrà una rela­
zione sui Comitati Consola­
ri. L’assemblea è aperta.

•  • *

Theo Sidiropoulos 
candidato 
ai Parlamento 
statale
RICHMOND —  Il sindaco di 
Collingwood, Theo Sidiro­
poulos, è stato scelto dai- 
l’ALP come candidato al seg­
gio statale di Richmond, re­
so vacante dalla candidatu­
ra al Parlamento Federala 
di Clyde Holding. Le elezio­
ni suppletive per Richmond 
avranno luogo il 17 dlcam  
bre prossimo.

Sidiropoulos, Immigrato dal­
la Grecia nel 1954, è consi­
gliere a Collingwood dal '69. 
Se vincerà le elezioni, come 
sembra molto probabile, sa­
rà il primo greco (naturaliz­
zato australiano) a sedere in

re colpito dal mal di schie­
na. In quel reparto di quella 
fabbrica si hanno dai dieci 
ai quindici avvicendamenti 
l'anno. Eppure, nella mensa 
o, come si dice qui, cantina, 
di quello stabilimento un 
grande manifesto a colori an­
nuncia che "Le idee posso­
no fruttare soldi. Suggerisci 
subito la tua!".

E' evidentemente vero che 
le idee valgono un mucchio 
di quattrini, ma solo le idee 
che permettono di aumenta­
re I profitti, non quelle che 
permetterebbero di salvare 
la vita di un lavoratore o di 
Impedire la sua invalidità.

N.C. (Continua)
I p receden ti se rv iz i sono  

sta ti p u b b lica ti su i nn. 18 e 
19 d e l 17.9.77 e d e ll'1 .10 /77 .

Parlamento, probabilmente 
insieme ad altri due immi­
grati italiani, Giovanni Sgrò 
al Senato per l’ALP, e Tony 
De Domenico alla Camera 
per il partito liberale.

A Theo Sidiropoulos va­
dano le congratulazioni e gli 
auguri di buon lavoro dalla 
FILEF e da "Nuovo Paese".

* * *

Cittadinanza 
australiana
BRUNSWICK —  Venerdì 2 
dicembre, fra le 5.00 p.m. e 
le 9.00 p.m., alla Brunswick 
Town Hall (Main Hall, en­
trata da Dawson St.) alcuni 
funzionari del Dipartimento 
deH’Immigrazione saranno a 
disposizione per intervistare 
chiunque abbia intenzione di 
chiedere la cittadinanza au­
straliana.

Non sono necessari ap­
puntamenti, ma gli interessati 
dovranno portare i documen­
ti necessari: passaporto, cer­
tificato di nascita, certificato 
di matrimonio.

Per ulteriori Informazioni 
telefonare al 669 2083 o al 
669 2055.

Un falso storico 
del Dr. K.

Henry Kissinger, ex- 
segretario d i Stato USA 
con Nixon, s i è dato al 
giornalism o. Per la mo­
dica c ifra  d i un m ilione  
d i do lla ri ha accettato  
d i fare II consulente sui 
prob lem i de ll'Euroco­
munismo per la NBC, 
una rete televisiva USA 
legata alla CIA, e in ta­
le veste ha avuto una 
serie d i incontri con 
personaggi p o lit ic i eu­
ropei.

Però non è cambiato. 
Appena messo piede in 
Italia, ha com inciato ad 
in fila re  una gaffe dopo 
l'a ltra . Prima ha liq u i­
dato il fenomeno con 
due battute ("N e ll'E u ­
rocom unism o c ’è più  
comuniSmo che Euro­
p a " ; "G li eurocom unisti 
sono sempre comuni-

I comunisti, 
questi seduttori

Arrestato per 
"esitazione"

Tutti sanno degli ar­
resti in massa con cui 
sono fin ite  le ultime d i­
m ostrazioni d i piazza in 
Queensland. Quelle che 
invece non sono cono­
sciute sono le im puta­
zioni u ffic ia li che han­
no permesso l ’arresto 
dei dim ostranti.

Peccato, perchè so­
no, da un certo punto  
di vista, esilaranti.

Il p rim o arrestato nel 
corso della penultima  
retata è stato accusato  
d i "H esita tion, w ith in- 
tention to lo ite r" ("E s i­

s ti’)' che non hanno fa t­
to ridere nessuno.

Poi s i è buttato addi­
rittu ra  su l falso storico: 
"Nessun partito  com u­
nista ha mai diviso in 
pratica  i l  potere con a l­
tr i p a rtit i: questo è un 
/'affo sto rico  che non 
può essere ignora to".

Non sarà qu ind i male 
ricordare a llo  smemora­
to Dr. K issinger che la 
Finlandia, ad esempio, 
ha da anni un governo 
di coalizione d i cu i fa 
oarte anche il Partito 
Comunista Finlandese, 
il cu i segretario genera­
le, A. Aalto, è m inistro  
del lavoro.

Per non parlare del 
Cile, che il Dr. K issin­
ger dovrebbe conosce­
re bene.

tazione, con l ’intenzione  
d i b ighe llonare"): uno 
sforzo d i fantasia, tec­
nicamente parlando, 
che in altra occasione  
andrebbe giustamente  
apprezzato.

Per com pletare i I 
quadro, B jelke-Petersen 
è apparso in televisione  
per d ich iarare : "P o li- 
tics? What has that got 
to do w ith thè man in 
thè streets?" ("La  po li­
tica? Ma che c'entra  
l'uom o della strada con 
la po litica? ").

“ Sogno il g iorno in cu i l'u ltim o  parlamentare  
sarà strangolato  a morte con le budella de ll’u l­
timo p re te " (Guss Hall, segretario generale del 
partito  comunista USA): così com incia un de li­
rante volantino d is tribu ito  fra i residenti d i Fit- 
zroy e C ollingwood che manifestavano contro la 
costruzione de ll’autostrada.

Il volantino è l'opera prim a del movimento 
“ M issione cristiana nel mondo comunista - p ro ­
getto ‘A m ic i de i m artiri’ " .

Secondo questi "m a rtir i" , la tattica dei co­
m unisti consiste principa lm ente nel "prom uovere  
la pornografia e l'oscen ità  per degradare i live lli 
m orali del popo lo " (teoria, se non andiamo errati, 
pienamente condivisa da Faini), e nell' "usare il 
potere d i seduzione del sesso femminile, che è 
una delle arm i p iù e fficac i del KGB".

Ma non è finita. Secondo i "m a rtir i" , è co­
munista perfino l'Uganda d i Id i Am in (poveraccio, 
g li mancava anche questa) e, per quanto riguarda  
l ’Australia, “ i  com unisti prenderanno i l  potere fra 
i l  1978 e i l  1982".

Per u lte rio ri Inform azioni, i l volantino con­
sig lia  d i leggere i l  noto lib ro  d i R ichard Wurm- 
brand, "Tortu ra to  per C risto".



Pagina 4 —  26 novem bre 1977  —  Nuovo Paese

SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —  SOUTH AUSTRALIA -
SBS, NEBAC, SEBACs

Continua la farsa 
della radio etnica

LA VERTENZA FILEF —  THEBARTON

Chiamata in causa la 
Planning State AutorityContìnua la farsa governa­

tiva nei riguardi della “ Ra­
dio etnica”, seppellita da 
un’orgia di comitati, consulti­
vi e non.

L’ultimo in ordine di tem ­
po, è lo “Special Broadca­
sting Service", istituito dal 
Ministro delle Poste Robin­
son e da lui dipendente, che 
entrerà in funzione il primo 
gennaio prossimo, con il 
compito di gestire per il mo­
mento la radio etnica (2EA 
e 3EA), e in un secondo tem­
po tutti quei programmi 
"speciali” che non trovereb­
bero spazio nell’ABC.

Con quanta libertà, indi- 
pendenza e autonomia lo si 
può immaginare dal fatto che 
tale Ente è. appunto, diret­
tamente dipendente dal M i­
nistero, da cui pertanto ri­
ceve le direttive.

La prima direttiva di Ro­
binson è stata quella di no­
minare il presidente e i con­
siglieri di questo SBS. Pre­
sidente: il Dr. Sklovsky, uo­
mo d ’affari di Melbourne, na­
to in Russia, che, secondo 
il Sen. Button (ALP) “ ha im­
peccabili contatti con l’e ­
strema destra, ed è presu­
mibilmente per questo mo­
tivo che è stato nominato”. 
Fra gli altri tre consiglieri, 
l’italiano Vito Cassisi, archi­
tetto di Melbourne, eletto il 
mese scorso presidente del­
l’Associazione Liberale Ita­
liana appunto di Melbourne.

Coincidenze certo casuali, 
per carità, anche se il Sen. 
Button, che al caso crede 
poco, ha definito l’istituzione 
delI'SBS come “ uno degli or­
ganismi di propaganda più 
spaventosi dai tempi di 
Goebbels” .

La farsa comunque non è 
finita. Mentre Robinson an­
nunciava l’istituzione e la 
composizione delI’SBS, il M i­
nistro dell’ Immigrazione Mac 
Kellar annunciava la compo­
sizione dei SEBACs (State 
Ethnic Broadcasting Adviso- 
ry Committees) del NSW e

PERTH —  La "rivolta dei 
backbenchers”, che ha fat­
to fallire il miserabile proget­
to di legge del Premier libe­
rale Court tendente a negare 
in pratica il diritto di voto 
agli analfabeti, è stata ac­
colta nel W.A. e in tutto il 
Paese, con manifestazioni di 
esultanza da parte delle for­
ze democratiche.

I fatti sono noti, ma vale 
la pena ricapitolarli per som­
mi capi.

Nelle elezioni statali del 
febbraio scorso, il candidato 
liberale Ridge aveva vinto il 
seggio di Kimberley con soli 
93 voti di vantaggio sul can­
didato laborista, Bridge. In 
seguito ad un appello inter­
posto per alcune irregolarità 
imputate agli scrutinatori, la 
Corte ha decretato che ad 
almeno 97 aborigeni era sta­
to illegalmente impedito di 
votare perchè analfabeti, e 
pertanto aveva dichiarato 
nulla quella consultazione e- 
lettorale, ordinandone una 
nuova per il prossimo 17 di­
cembre. Di conseguenza, il 
Ridge. che nel frattempo era 
stato ordinato Ministro della 
Sanità, veniva dichiarato de­
caduto sia da Ministro che 
da membro del Parlamento, 
vedendo logicamente dimi­
nuire di molto anche le pos­
sibilità di essere rieletto nel­
le prossime elezioni.

Appena conosciuta la de­
cisione della Corte, il Pre­
mier liberale Court ha cer­
cato di far approvare dal 
Parlamento un progetto di 
legge mirante a negare in

del Victoria, che avrebbero
10 scopo di consigliare alla 
SBS, attraverso il NEBAC 
(National Ethnic Broadca­
sting Advisory Committee), le 
scelte da fare in relazione a -  
gli interessi e ai bisogni de­
gli ascoltatori “ etnici” , e 
che quindi dovrebbero es­
sere composti da "esperti” : 
fra i quali troviamo, nel SE- 
BAC del Victoria, gli italiani 
Perissinotto (COASIT e ACLI) 
e Sandrin (consigliere della 
Associazione Liberale Italia­
na) e il redivivo Lancucki, 
premiato da MacKellar per
11 lavoro svolto come presi­
dente del Planning Commit­
tee della defunta 3ZZ.

Il pasticciaccio dei liberali 
è stato condannato con fe­
roci parole perfino dall’Eth- 
nic Communities Council del 
Victoria, in genere sobrio e 
moderato, che ha descritto

MELBOURNE —  Facendo se­
guito alla pubblicazione della 
notizia della recente costitu­
zione a Sydney di un’asso­
ciazione di ex-repubblichini, 
l’ANPI d'Australia ha dirama­
to il seguente comunicato:

"A bb iam o  appreso con  
pro fondo d isgusto  la notizia  
de lla  costituz ione  d i u n ’o rg a ­
nizzazione d i e x -a p pa rtenen ­
ti a lle  cosidde tte  forze m ili­
ta ri de lla  fam igerata  R epub­
b lica  d i Salò.

Dunque siam o g iu n ti anche  
a questo punto, a ll'e sa ltaz io ­
ne de lle  b riga te  nere e d i tu t­
ti g li a ltr i c r im in a li d i Salò

pratica il diritto di voto agli 
analfabeti, ma, malgrado la 
sicura maggioranza parla­
mentare, il progetto è stato 
respinto, grazie al voto con­
trario di quattro deputati a -  
grari, a ll’astensione di un li­
berale e al decisivo voto con­
trario dello Speaker.

Una decisione, questa del 
Parlamento del W.A., che, 
come abbiamo detto, ha su­
scitato soddisfazione e ad­
dirittura entusiasmo non solo 
fra tutti i democratici che si 
erano pronunciati contro 
questo ottocentesco progetto 
di legge, ma perfino a livel­
lo di “grande stampa”, che 
vi ha trovato lo spunto per 
un po' di retorica sulle bel­
lezze della democrazia.

Da parte nostra, il nostro 
“entusiasmo” è un po’ mo­
derato dalla considerazione 
che la bocciatura del oroget- 
to di legge è avvenuta in 
clima pre-elettorale, a pochi 
giorni cioè dalle elezioni fe­
derali nelle quali l’impopola­
rità di tale legge avrebbe pe­
sato, e molto, ai danni dei 
liberali, e dal fatto che lo 
Speaker si è dichiarato sfa 
vorevole all’introduzione di 
tale progetto di legge ades­
so, aggiungendo però che il 
governo Court ha altri due 
anni davanti a sè per fario 
approvare.

Soddisfazione sì, dunque, 
ma non acritica: e sarà im­
portante la vigilanza demo­
cratica di tutti i progressisti, 
per impedire un nuovo col­
po di mano simile a quello 
per ora fallito.

SBS e SEBACs come l’ulti­
mo atto “dell’assalto gover­
nativo alla radio etnica, con­
vertita in un mezzo di pro­
paganda governativa gestito 
da consigli servili che con­
sistono di individui che pos­
sono anche essere ‘etnici’ di 
nome, ma non rappresentano 
niente nelle loro comunità... 
Robinson e MacKellar con­
tinuano nel loro atteggia­
mento paternalistico verso le 
comunità etniche, e continua­
no, anche se in forma leg­
germente diversa, la scredi­
tata politica dell’assimilazio­
ne.... L’Ethnic Communities 
Council condanna questa ne­
gazione del diritto democra­
tico delle comunità etniche 
di eleggere da sè i loro rap­
presentanti nei campi che in­
teressano loro, come la ra­
dio etnica” .

che, insiem e a lle  SS naziste, 
bruc ia rono  centinaia d i v il­
lagg i e ucc ise ro  m ig lia ia  d i 
ita lia n i che volevano la l i ­
bertà.

Il rinascere  de l fascism o  
non è cosa nuova; lo  s i è 
ten tato  tante volte senza s u c ­
cesso. Q uello  che c i d isgusta  
m aggiorm ente  è che ancora  
ogg i c i siano g io rn a li come  
" I l  G lo b o " che add irittu ra  
annunciano la  costituz ione  d i 
queste organ izzazion i fa s c i­
ste .

L ’ANPi, Ente m orale e b a ­
luardo  de lla  libe rtà , come  
sem pre ag irà  tem pestivam en­
te, a ttraverso l ’Am bascia ta  /'- 
ta liana e i l  governo federa le.

Chiederem o l ’in te rven to  d e ­
c iso  de l governo, a ffinchè  
agisca ferm am ente per fe r ­
m are questo vergognoso ten ­
ta tivo  fascista.

Un m em bro d e ll’ANPI, e x ­
pa rtig iano  e valente g io rn a ­
lis ta, i l  Sig. Ignazio Salem i, 
è stato deporta to  perchè l 'a t ­
tuale governo non cond iv ide  
le  sue op in ion i p o litiche . S ta ­
rem o a vedere se i l  governo  
agirà  ne llo  stesso m odo nei 
rig ua rd i de l Sig. Suerz d i 
Sydney. Se nessuna azione  
verrà in trapresa, s ign ifiche rà  
che i l  governo Fraser in tende  
appogg ia re  questi cov i d i e x ­
c rim in a li nazisti.

Il com ita to  ANPI 
d 'A u s tra lia .”

200 licenziati 
alla 
Massey-Ferguson
SUNSHINE —  La Massey- 
Ferguson, la più grande pro­
duttrice di macchinari per la 
agricoltura di tutta l’Austra­
lia, ha deciso di licenziare 
200 operai dello stabilimen­
to di Sunshine. I licenzia­
menti, iniziati in questi gior­
ni, ridurranno la manodope­
ra impiegata a Sunshine da 
1.150 a 950 lavoratori.

La Compagnia ha giustifi­
cato il provvedimento con la 
forzata diminuzione delle 
vendite causata dalla reces­
sione economica in atto nel 
settore agricolo.

John Halfpenny, segreta­
rio statale dell’AMWSU, ha 
dichiarato che “ciò che sta 
accadendo alla Massey-Fer­
guson è un’ulteriore prova 
del continuo deteriorarsi del­
le condizioni economiche, 
dovuto alla politica del go­
verno federale che non è 
stato capace di salvare lo 
aree depresse del settore a -  
gricolo”.

ADELAIDE —  Il “ Globo” e 
il “ Corriere”, insieme aH’“Ad- 
vertiser” e al “West S ide” , 
hanno recentemente pubbli­
cato una dichiarazione del 
Comune di Thebarton che, 
oltre ad essere tendenziosa, 
è propagandisticamente fal­
sa (tra parentesi, chi sarà il 
responsabile della traduzione 
in italiano?). Non è vero in­
fatti che la FILEF abbia ri­
cevuto pochissime lettere di 
appoggio e petizioni, e che 
quindi “ si può presumere 
che non esiste un forte ap­
poggio per la FILEF” : la pri­
ma petizione ha raccolto cir­
ca 300 firme, e la seconda, 
attualmente in corso, ne ha 
raccolte quasi 200 in pochis­
simi giorni.

Questo tanto per precisare, 
e senza considerare la m a-

CANBERRA —  Alcune setti­
mane fa, di fronte al Parla­
mento federale si è svolta 
una grande manifestazione 
di protesta contro le decisio­
ni del governo liberale per 
quanto riguarda gli stanzia­
menti per l’insegnamento del­
l’inglese agli immigrati.

Alla manifestazione hanno 
partecipato numerose orga­
nizzazioni democratiche de­
gli immigrati, tra cui la Fl- 
LEF, in parte giunte con una 
colonna di autobus dal NSW.

La manifestazione era sta­
ta convocata per protestare 
contro l’aumento-beffa di $2.3 
milioni deciso dai liberali in 
extremis, alla vigilia della 
campagna elettorale, per cer­
care di tacitare le giuste pro­
teste degli immigrati.

Un aumento-beffa, abbia­
mo detto, sia per l’entità del­
la somma in sè, che porta 
il totale assegnato all’inse­
gnamento dell’inglese agli im­
migrati ad una cifra comun­
que sempre largamente infe­
riore a quella stanziata dal 
precedente governo laborista, 
e sia, appunto, perchè con­
cesso di corsa poche setti-

nifestazione del 28 settem­
bre scorso, che ha raccolto 
in Comune più di 80 abitanti 
della zona, e che il Comune, 
nella sua dichiarazione, pas­
sa opportunamente sotto si­
lenzio.

I membri e i simpatizzan­
ti della FILEF si stanno pro­
digando casa per casa, per 
far firmare la petizione e 
spiegare quali sono le atti­
vità della FILEF e perchè :l 
Comune le vuole ostacolare. 
Un press-release è stato in­
viato dal segretario della F l- 
LEF, Frank Barbaro, a tutti i 
giornali compreso il "G lobo” , 
Il quale però si è ben guar­
dato dal pubblicarlo, dando 
invece solo la versione del 
Comune di Thebarton.

Infine, l’avvocato della F l- 
LEF ha inviato una lettera

mane prima delle elezioni, 
all’evidente scopo di carpi­
re qualche voto di ringrazia­
mento.

Ma agli immigrati le beffe 
non piacciono, e questa ma­
nifestazione lo dimostra in 
modo chiaro.
NELLE FOTO: due momenti 
della dimostrazione davanti 
al Parlamento, con alcuni 
rappresentanti della FILEF di 
Canberra.

*  *  *

Cena-incontro 
con i candidati 
Laboristi
CANBERRA —  La FILEF di 
Canberra e l’A.L.P. hanno or­
ganizzato una cena danzante 
nel corso di una serata d’in­
contro con i candidati labori­
sti alle prossime elezioni fe­
derali.

La cena-incontro avrà luo­
go all'Italo-Australian Club, 
venerdì 2 dicembre alle ore
8.00 p.m. Biglietti: $5.00 a 
testa.

alla Planning State Authoii- 
ty, per cercare di avere deile 
ragioni più specifiche sul ri­
fiuto del Comune di conce­
dere alla FILEF l’uso dei lo­
cali in Ebor Avenue, e chie­
dendo che l’appello aobia 
luogo il più presto possibile.

La FILEF rivolge agli abi­
tanti di Thebarton un invito 
ad interessarsi a fondo di 
questo caso; per ogni infor­
mazione, ci si può rivolaere 
alla sede della FILEF, 28 E- 
bor Avenue, Mile End, tele­
fono 43 7036.

* * *

Licenziamenti 
in massa 
alla Horwood
ADELAIDE —  Poche setti­
mane fa, la Horwood Bag- 
shaw ha licenziato in tronco 
più di 400 operai, per metà 
immigrati: italiani, greci, te­
deschi e jugoslavi. La moti­
vazione è la solita: mancan­
za di lavoro, dovuta alla “sic­
cità” (!) di quest’anno, se­
condo le dichiarazioni del 
direttore della Compagnia. 
Ma si tratta di una m o tiv a a j^  
ne falsa, perchè le o r d i l ^  
zioni dall’estero (USA, Ca­
nada, Libia) vanno a gonfie 
vele.

Da notare che la maggio­
ranza degli operai licenziati 
aveva prestato servizio in 
quella fabbrica per 30-40 an­
ni. Fra i licenziati anche un 
italiano sotto “workers com - 
pensation”, che aveva lavo­
rato per la Horwood per 18 
anni e si era infortunato nel 
'75, mentre per conto di que­
sta lavorava in Libia.

* * ★

Eletti 
i comitati 
di Radio Paesani
ADELAIDE —  Il 14 novem­
bre scorso, è stato eletto il' 
nuovo Comitato esecutivo di 
Radio Paesani, che risulta 
così composto:’ p re s id e ^ ^  
avv. Penna; direttore G io v IV  
ni Di Sessa; tesoriere Giu­
seppe Perre; vice-presiden­
ti Alana Mellor e Giorgio Gri­
foni.

Nella stessa occasione so­
no stati eletti anche i nove 
programmatori, che sono i 
seguenti: Enzo Ponsacchi,
Enzo Soderini, Valeria Mat­
tioli, Francesco Barbaro, 
Franca Casalone, Ornella Le- 
win, Anna Picozzi, Alana 
Mellor e Mario Lo Presto.

Alana Mellor e Francesco 
Barbaro sono stati incaricati 
di rappresentare Radio Pae­
sani all’E.B.I. (Ethnic Broad­
casting Incorporated).

Al gruppo dei rappresn- 
tanti della FILEF eletti nei 
due comitati, vadano le con­
gratulazioni e gli auguri di 
buon lavoro da parte di 
“Nuovo Paese".

CONGRESSO 
STATALE 

DELLA FILEF
Il Congresso statale della 
FILEF di Adelaide avrà 
luogo

SABATO 
3 DICEMBRE

presso la sede del TUTA  
82 GILBERT STREET 

ADELAIDE 
I lavori congressuali a- 

vranno inizio alle ore 10 
a.m. Vi sarà un intervallo 
per il pranzo, dopodiché 
i lavori riprenderanno nel 
primo pomeriggio fino alla 
conclusione.

TUTTI I LAVORATORI 
ITALIANI SONO INVITATI 

A PARTECIPARE.

—  PERTH —  W.A. —  PERTH —

NUOVE ELEZIONI A KIMBERLEY

Il Parlamento boccia 
la legge-truffa di Court

Chiesto l'intervento del governo

Protesta dell'ANPI 
per il covo fascista

PER L'INGLESE AGLI IM M IG R A TI

Proteste contro 
l'aumento-beffa
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L’attualità di Di Vittorio dopo venti anni
di LUCIANO LAMA

Di V itto r io  c i ha 
lascia to  u n a  ered ità  p re z io ­
sa che n o n  d eve  andare p e r­
d u ta  p er  il sindacato , p e r  i 
lavora tori.

E g li f u  in n a n z itu tto  uom o  
d e ll’u n ità . L ’aveva  d ife sa  f i ­
no  a ll’u ltim o  p r im a  d e l fa ­
sc ism o , n e lla  sua  P uglia  con  
una  so luzione  — m o lto  p ra g ­
m a tica  fo rse  m a  e ffica ce  p er  
breve  tem p o  —  che  g a ran­
tiva  l’u n ità  d e lla  lega, in d i­
p e n d e n te m e n te  dalle  a ffi l ia  
zio n i d e i lavoratori. L ’aveva  
cerca ta  n e lla  c la n d e stin ità  e 
n e ll ’em igrazione  in  Francia; 
l’aveva  tro va ta  —  n e lla  sua  
speranza , p e r  se m p re  —  col 
P atto  d i R om a  che fu  s tip u ­
lato fra  i p a r titi  a n tifa sc is ti  
con Di V itto r io  ra p p resen ­
ta n te , in  q u e lla  tra tta tiva , 
d e l PCI.

La sc issione  d e l ’48 fu  cer­
ta m e n te  la p iù  co cen te  d e lu ­
sio n e  de lla  sua  v ita  po litica , 
una  fe r ita  che n o n  si r im a r­
g inò  d e l tu tto  m a i p iù . Ma 
il suo  sp ir ito  u n ita r io  si m a ­
n ife s tò  p iù  che  m a i dopo la 
ro ttu ra  d e ll’un ità . L ’a ffe rm a ­
zione  « La C G IL n o n  ha  n e ­
m ic i fra  i lavoratori»  aveva  
p e r  lu i tu tto  il s ig n ifica to  
le tte ra le  e p o litico  d i queste

parole. I  lavora tori che  ci 
aveva n o  vo lta to  le  spa lle  
erano  c e r ta m e n te  in  errore , 
m a  p o teva n o  e d o vevano  con  
l ’azione u n ita r ia  essere  in ­
d o tti a riconoscerlo  e a cor  
reggerlo .

Q uesta  su a  concezione  d e l­
l’u n ità  lo p o rta va  a co m b a t­
te re  d u ra m en te  i l  s e tta r i­
sm o , l’in to llera n za , l’u n ila ­
te ra lità  d o v u n q u e  fo ssero , a 
com in cia re  dalla  CGIL. In  
q u e l tem p o  duro  d i gu erra  
fre d d a , d i d isc rim in a zio n i  
a n tic o m u n is te , d i lo tta  m u ro  
co n tro  m u ro , Di V itto r io  n o n  
in te r ru p p e  m a i il c o n fro n to  
e il d ialogo anche con le  
fo rze  p iù  a sp ra m en te  ostili, 
n o n  si abbandonò  m a i all’in ­
v e t t iv a  co n tro  g li sc iss io n isti  
e i  n e m ic i d e ll’u n ità . Q uesto  
m odo d i in te n d e re  l’u n ità , 
p o n en d o la  al d i sopra d ’ogni 
altra  cosa, lo in d u sse  anche  
a q ua lche  errore, com e ne l  
caso d e l sindaca lism o scola  
stico: p e r  n o n  ro m p ere  V 
u n ità  della  categoria  ( assun­
to  illu so r io  p erch é  la C ISL  
n o n  rin u n c iò  a u n a  propria  
p resen za  nella  scuola) r i­
n u n c ia m m o  ad organizzare  
gli in seg n a n ti estran iandoci

L ’on. bla bla bla...
«VOGLIO andare  a Belgrado a cercare  l'occasione di esprim e­
re alcune idee sui d iritti umani e degli em igrati. Non si può 
continuare a fingere di non sapere  che l'obiettivo generale e 
tutt a ltro  che applicato e applicabile per m olte realtà , compre­
sa quella di riuscire a  consentire il primo inserim ento o il con­
giungim ento alle fam iglie... Noi non intendiam o più fare la 
vecchia politica m ig ra to ria  che consisteva nel rifiutare le ecce­
denze di popolazioni e m andarle allo sbaraglio. Abbiamo biso-

Igno di una politica in terna che tenda alla  piena occupazione in 
Italia».

Queste parole le ha pronunciate l'on. Foschi, sottosegreta­
rio agli e steri per i problem i dell'em igrazione, intervistato pri­
ma di reca rsi a Belgrado, dove si è tenuta il 4 agosto la Confe­
renza sulla sicurezza e la cooperazione in Europa.

Alle dichiarazioni non corrisponde, però, un a ltrettan to  de­
ciso intervento. L'on. Foschi si distingue per «l'attivism o alla 
Fanfani»; viaggia, incontra personalità, am basciatori, consoli, 
card inali, m a nei fatti non è in grado di fa r nulla per gli em i­
grati.

Di recente, dopo l'espulsione di Salem i dall'A ustralia, ha 
assunto un atteggiam ento  troppo m orbido, per uno che si pro­
clam a a parole «pàladino degli em igrati». Sappiamo, infatti, 
che si è  lim itato a chiedere tim idam ente al governo dell'Au­
stra lia  di « ritira re  alm eno la richiesta di espulsione».

L 'espulsione di Ignazio Salemi. com unista, è un precedente 
grave, che dovrebbe richiedere da pa rte  italiana interventi de­
cisi e concreti. Non si può perm ettere  che venga negato agli 
italiani residenti a ll 'e s te ro  il diritto di pensare con la propria 
testa.

L'on. Foschi tra  l 'a ltro  scorda le tan te  inadempienze del 
suo gabinetto. Il 1° luglio di quest'anno il CNI (Comitato nazio­
nale d 'in tesa  i residente a Zurigo ha chiesto, a  nome della col­
lettività  italiana residente in Svizzera, un incontro con l'on. Fo­
schi. m a questi non ha m ai risposto. In questi giorni l'on. Fo­
schi ha  fa tto  finalm ente sapere che andrà  in Scizzera per in­
contrarsi con la seg re te ria  della CNI e non con la comunità 
italiana.

E videntem ente l'on. Foschi o per decisione personale o per 
decisione di altri (dentro  e fuori la Svizzera) non è disposto a 
confrontarsi in una pubblica assem blea, rivelando la m ancan­
za assoluta di volontà a collaborare con gli em igrati. 11 gover­
no deve d ire quali passi intende fare presso il governo elvetico 
per quanto concerne la disoccupazione ai frontalieri e la difesa 
dei d iritti dei lavoratori in Svizzera anche tenuto conto deh' 
Anag.

Il governo ha m ostrato  anche tan ta  lentezza nello intra­
prendere tra tta tiv e  b ilaterali con i vari stati lasciando a  questi 
am pi m argin i di m anovra e di vessazioni. La Svizzera così fa il 
bello e il cattivo tem po e anche la G erm ania fa con comodo. 
Non bisogna d im enticare  che è passato quasi un anno di di­
stanza dall'annuncio del cancelliere federale Schmidt della 
istituzione della Commissione di inchiesta sulla politica degli 
stran ieri, della quale dovrebbero fa re  parte  rappresentanti de­
gli stran ie ri, m a nulla è stato  fatto in tal senso

Sono però ancora tan te  le risposte che l'on. Foschi deve 
dare pe r essere  creduto. Vengono o non vengono la riform a dei 
Co.Co.Co. ( Comitati coordinamento consolari ) e la gestione so­
ciale della  scuola? Dove è il prom esso com itato provvisorio a 
sostituzione dello scaduto CCIE7

p er  p iù  d i v e n t i  a n n i da u n  
se tto re  e ssenzia le  p e r  lo sv i­
lu p p o  d e lla  so c ie tà  italiana.

La sua  n ozione  d e ll’un ità  
andava p erò  ben  o ltre  la fa b ­
brica, la ca tegoria , la s in ­
gola località. E g li sapeva  
che  a nche  i lavora tori p o s­
sono sbag liare  se  n o n  acq u i­
siscono u n a  coscienza  deg li 
in te re ss i d i c lasse e nazio ­
na li che su p e r i le v isu a li a n ­
g u ste  d e l g ru p p o , d e ll’ego i­
sm o p ersona le . Di qu i i l  p r i­
m ato  c h ’eg li se m p re  a sse ­
gnò , n e l sindaca to , a lle  s tr u t­
tu re  o rizzon ta li, a lle  C am ere  
d e l Lavoro , a lle  C o n fed era ­
zioni p e rc h é  sapeva  p er  
esp erien za  d ire tta  e p e r  co ­
n oscenza  p ro fo n d a  d e l m o ­
v im en to  s indaca le  in te rn a z io ­
na le  q u a n to  possano d iv e n ­
tare  s tru m e n to  d i co n serva ­
zione e d i ro ttu ra  d e ll’u n ità  
sin d a ca ti corp o ra tiv i, anche  
fo r ti  e co m b a ttiv i m a  in d if­
fe r e n ti  agli in te re ss i g e n e ­
ra li de lla  classe e de l paese.

Q uesta  lo tta  che  costan te- 
m e n te  Di V itto r io  co m b a ttè  
p e r  u n  sindaca to  im p eg n a to  
n e lla  tra sfo rm a zio n e  della  
società , q u esta  sua  d ife sa  in ­
tra n sig e n te  della  concezione  
c lassista  ha lasciato u n a  im ­
p ro n ta  p ro fo n d a  n o n  so lta n ­
to  n e lla  C G IL, m a in  tu tto  il  
m o v im en to  sindaca le  ita lia ­
no. E  tu tta v ia , a ben  g u a r­
dare, in  q u esto  suo  lo tta re  
is t in tiv o  e in tra n s ig en te  
co n tro  le  p o litich e  corpora­
tiv e  su  una  q u estio n e  a lm e ­
no, e di g ra n d e  r ilievo , Di 
V itto r io  andò  o ltre  m isu ra  e 
co n tr ib u ì a fissare u n  in d ir iz ­
zo che  ci ha n u o c iu to  g ra n ­
d e m e n te  n e g li a n n i c in q u a n ­
ta. M i r ife r isco  a lla  r in u n c ia  
a c o s tru ire  u n a  s tru ttu ra  
sindaca le  in  fabbrica , al r i­
f iu to  della  co n tra tta zio n e  
azienda le  m o tiva to  dal t im o ­
re  ch e  u n  p o tere  negozia le  
rico n o sc iu to  su l luogo d i la­
voro  avreb b e  p o tu to  sp in ­
g ere  i lavora tori su lla  v ia  
d e ll’a zien d a lism o  e della  co l­
laborazione col proprio  pa ­
drone . C he u n  ta le  perico lo  
esis tesse  e sia  se m p re  im ­
m a n e n te  su  qualsiasi s in d a ­
ca to  è fu o r i dubb io , m a  la 
v ia  sc e lta  p e r  co m b a tterlo  
era sbaglia ta  e fu  u n a  de lle  
cause d e l p ro g ressivo  in d e ­

b o lim en to  de lla  C G IL in

Giuseppe Di Vittorio parla al popolo di Cerignola durante un comizio il Primo Maggio 1920

q u e l p erio d o  e d e lle  su e  
sc o n fit te  n e lle  e lezio n i di 
C o m m issio n i in te rn e .

Di V itto rio  p re se  co sc ien ­
za de lla  g ra v ità  d e ll’errore  
e in  una  r iu n io n e  del C om i­
ta to  d ire ttivo  che  è d iven u ta  
storica , lo pose  tu tto  a suo  
carico, con  u n a  d im o stra z io ­
n e  d i coraggio p o litico  ch i 
d ive n tò  a su a  vo lta  u n a  le­
zione  e u n  in seg n a m en to  
p e r  tu tti .

A n co ra  u n  tra tto  voglio  
ricordare  de lla  p erso n a lità  
di D i V itto r io :  i l  suo  ra p ­
porto  d ire tto , quasi p e rso ­
n a le, con le g ra n d i m asse. 
L a  sua  prodig iosa  capacità  
d i lavoro g li p e rm e tte v a  d i 
essere  p re se n te , da pro ta g o ­
n is ta , in  P a rla m en to , n e l  
P a rtito , su i g iornali, n e lle  
piazze  e d i d ir ig ere  con  im ­
p eg n o  q uo tid iano  la C o n fe ­
derazione.

La sua  e sp erien za  d i d ir i­
g e n te  p o litico  e sindaca le

di a ltiss im a  sta tu ra  n o n  a ve ­
va cancella to  in  lu i i l  brac­
c ia n te , i l  ca fo n e , co m e  d ice ­
va d i sé  e di q u e lli che lu i 
ch iam ava  se m p re  v o le n tie r i  
i suo i fra te ll i  de l su d . Per  
Di V itto r io  la lo tte  p e r  la 
em a n cip a zio n e  a veva  anche  
il s ig n ifica to  cu ltu ra le  e m o ­
ra le  d i u n o  sforzo  p e r  re d i­
m e re  il su d  da seco li d i ig n o ­
ranza, d i in c iv iltà , di abban­
dono.

C onservo  ancora v iv issim o  
il ricordo  d i u n  com izio  che  
Di V itto r io  ten n e  n e lla  sua  
C erignola  n e l 1946. D ue agra­
r i  erano  s ta ti u ccisi in  u n  
c o n flitto  coi bracc ian ti senza  
lavoro e a ffa m a ti. Di V it to ­
rio  g iu n se  a C erignola  e 
dopo u n a  breve  r iu n io n e  coi 
d ir ig en ti della  C am era del 
lavoro , del P artito , d e ll’a m ­
m in is tra z io n e  co m u n a le , p a r­
lò a u n a  fo lla  im m en sa , a 
Ditto il popolo  d e lla  sua  
città . « A b b ia m o  sbaglia to  ». 
C om inciò  il suo  d iscorso  con

q u este  parole, im m e d e s im a n ­
dosi in  loro, co m e  u n o  di 
loro p e r  sp iegare  il cara t­
te re  d em ocra tico  della  lo tta  
p e r  la co n q u is ta  del lavoro  
e d e l pa n e  e p e r  cond a n n a ­
re  il ricorso  alla v io lenza .

F u  u n  com izio  s in g o la r­
m e n te  breve, p ro n u n c ia to  
q uasi a bassa voce. A lla  f i ­
ne . senza  u n  applauso  d iec i, 
q u in d ic im ila  perso n e , p ia n ­
gevano  e lu i s te sso . Di V it ­
torio . p iangeva  con loro, coi 
su o i fratelli..

La  sua  stra o rd in a ria  p o p o ­
larità  fra  i lavora tori, specie  
fra  i p iù  p o ver i, i p en sio n a ­
ti. i d isoccupa ti s i  sp iega  
solo co sì: essi io sen tiva n o  
com e u n o  di loro, i l  ca m ­
p io n e . che  si ba tteva  con in ­
d o m a b ile  energ ia  p er  la loro 
causa e che  dava a tu tt i  i 
d ise re d a ti u n a  rag ione  d i lo t­
ta. re n d e n d o li p ro ta g o n isti 
de lla  pro p ria  em ancipazione.

Il discorso sulla Cina

Come il Papa 
fu censurato
dagli USA

FO RTI pressioni diplom atiche 
« da  pa rte  occidentale » (.gli 
USA, in quel periodo, non ave­
vano an co ra  a llacc ia to  ra p ­
porti con Pechino) avrebbe­
ro impedito a  Paolo VI di 
p roc lam are  solennem ente il 
suo « am ore » p e r la Cina co­
m unista  quando il 4 dicem bre 
del '70, du ran te  il super-v iag­
gio in estrem o oriente, dedicò 
a i popoli asia tic i il discorso 
di Hong-Kong.

Lo riv ela  il 
g io rnalista  francese , spec ia­
lizzato in inform azioni religio­
se, Jean-A nne Chalet nel li­
bro « Le d e rn ie r P ap e  » usci­
to  in  questi giorni a  Parig i.

Secondo C halet il P ap a  si vide 
costretto , in  quella  occasione, 
a  sopprim ere dal testo  del 
discorso la p a r te  ded icata  a l­
la  C ina di M ao: un brano  di

o ltre  60 righe che seguiva la  
f ra se  effe ttivam en te  pronun­
c ia ta  « abbiam o intorno a noi, 
e ci pare  di sentirlo , l'in te ro  
popolo cinese, ovunque possa 
essere  ».

In rea ltà , questo b rev issi­
mo cenno e ra  subito parso  
inadeguato  e mozzo rispetto  
a  una re a ltà  a s ia tica  di così 
vaste  proporzioni come da 
Hong-Kong si p ro iettava  di 
nanzi agli occhi del Papa
E ben presto si parlò  di cen­
su re  e di m odifiche al discor 
so pontificio.

Oggi il v a tica­
n ista  fran cese  non solo con­
ferm a im plicitam ente le indi­
screzioni corse a  suo tem po, 
m à fornisce il testo  del b ra ­
no soppresso. Con questa  m es­
sa  ce leb ra ta  a  Hong Kong, 
quasi una f in es tra  sulla mol-

Papa Paolo VI

titudine degli e ssere  um ani al 
di là della fron tiera, « noi a b ­
biam o stabilito  con il popolo 
cinese — affe rm av a  il testo  
soppresso — un rapporto  spi­
rituale, un rapporto  che ci 
perm ette  di com prenderlo in­
teram en te  e di am arlo  nella 
sua to ta lità .

Potrem m o fa re  
a ltrim enti?  No. M ancherem ­
mo alla universalità  della no­
s tra  visione che si fa  più co­
sciente  e  più operan te  qu an ­
do a lla rg a  il suo cam po di 
azione ».

Dopo av er a ffe rm a ­
to di condividere « l ’impulso 
di am icizia, di effusione » che 
aveva  p o rta to  in Cina F ra n ­
cesco Saverio e  tan ti a ltri 
m issionari « non mossi da un 
qualche in teresse , m a appor­

ta to ri di un am ore g ra tu ito  ».

Paolo VI — sem pre nel te ­
sto orig inale del discorso — 
prec isav a  che la Chiesa non 
intende p re sen ta rsi a lla  Ci­
na come « un fa tto re  e s tra ­
neo, dom inatore, che non ten ­
ga conto di incon trare  una c i­
v iltà, una sto ria , un genio 
um anista  e a rtistico  », m a 
piuttosto « come a tt i r a ta  da 
una sim patia  seg re ta  p e r i 
valori originali e m orali di 
questo mondo cinese ». « Ci 
sentiam o tan to  più obbligati 
— concludeva il b rano  secon­
do la trascrizione  che ne fa 
oggi Chalet — a rivo lgere  la 
n ostra  o fferta  di am ore c r i­
stiano  a  questo popolo im m en­
so, nella sua m oderna rile-
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Una sfortunata emigrante di Trastevere Allarmanti interrogativi nel Molise

Torna dopo 30 anni: vanno «ingaggi facili»
. . . per giovani emigrati

a prenderla a F lumicino in 7 5  alio sbaraglio
E' TORNATA d a  Buenos Ai­
re s  dopo v en to tt’anni. Ad 
a sp e tta rla , a
Fium icino, c ’erano  se ttan ta- 
c inque p a ren ti s tre tti . L ac ri­
m e, ab b racci. A utentica com ­
mozione da  p a rte  di tu tti. C e­
sa rin a  Pe trangeli, in fa tti, in 
A m erica non ha fa tto  fo rtuna: 
il viaggio in aereo  le è  sta to  
pag ato  dai fra te lli, dalle  so­
re lle , dai nipoti. S ta rà  a  Ro­
m a, ospite dei p a ren ti, due 
m esi. Poi, to rn e rà  in  A rgenti­
n a  dove ha lascia to  il m arito  
e  due figlie.

C esarina  P e tran g e li h a  oggi 
c in q u an t’anni. Ne aveva ven- 
tid u e  quando lasciò l ’Ita lia . Il 
m arito  e ra  em igrato  un anno 
p rim a , in cerca  di lavoro  e di 
fo rtuna. Lei s ’im barcò  a  Ge­
nova. « A rrivederci a  p resto  ». 
prom ise  a i fra te lli e  alle  so­
re lle  (in fam ig lia  erano  tred i­
ci figli) che erano  andati ad  
accom pagnarla  (i genitori la  
sa lu tarono  a  T ras tev ere ), m a 
sapeva  o tem eva di d ire  una 
bug ia. Lei, giovanissim a, vole­
va ren d ere  il d istacco meno 
doloroso. Ie ri pom eriggio, ad 
accoglierla , m ancavano solo i 
vecchi genitori.

Quando è  sta to  annunciato 
l ’a rriv o  del volo AR116 dal­
l ’A rgentina, a Fium icino è 
successo  un piccolo finim on­
do. «A spettiam o una p a ren ­
te  », ha  sp iegato  qualcuno

della  com itiva a i poliziotti sor­
p resi d a  ta n ta  anim azione. 
« L a solita p a ren te  ricca  che 
to rn a  coi dollari », è  sta to  il 
com m ento di tan te  persone 
p resen ti. Sono s ta te  invece 
quelle stesse  che si sono com ­
m osse più degli a ltr i quando 
hanno saputo  la  v e rità . Gli 
stessi agenti, i doganieri, i la ­
v o ra to ri dell’aerostazione ave­
vano le lacrim e agli occhi. 
C esarina  è  s ta ta  acco lta  add i­
r i ttu ra  da uno scroscio d ’ap ­
p lausi quando è a p p a rsa  allo

sportello  dell’aereo.
« E ’ r ito rn a ta  una sorella  

sfo rtu n a ta  ». ci ha  detto  una 
p aren te . « E ra  nostro dovere 
r icev erla  con tu tti gli onori 
che m erita  chi ha  sofferto ». 
E  C esarina  P e tran g e li ha  ca ­
pito lo slancio di so lidarie tà  
dei paren ti. S’è  com m ossa an  
che lei fino alle lacrim e: « E ’ 
come se to rnassi a  rinasce re , 
è  una g rande  emozione quel­
la  che provo a  rim e tte re  pie­
de a Rom a ». ha detto  nel suo 
ita liano  stentato. Dopo ven­

to tt’anni di perm anenza in A r­
gentina, o ra  p a rla  solo sp a ­
gnolo Le sa reb ­
be piaciuto d ividere col m a­
rito, F ran cesco  P a iam a ra

questa  sua g rande  gioia, m a 
è  s ta ta  p roprio  lei, quando i 
pa ren ti le hanno com unica­
to  che erano  pronti a  p ag are  
il b iglietto  a  tu tta  la  fam iglia , 
che s ’è opposta. E  in una le t­
te ra  ha  scritto : «V i r in g ra ­
zio, m a  è un  sac rific io  tro p ­
po grande. V errò solo io ».

Cesarina Petrangeli (al centro con un mazzo di fiori in mano) al suo arrivo a Fiumicino 

circondata dai suoi parenti.

CAMPOBASSO — « Ci av ev a ­
no prom esso un milione al 
m ese di sa lario , più vitto  e 
alloggio. Quando siam o a r ­
riv a ti in  L ibia, invece, a b b ia ­
mo trovato , a l posto degli ap ­
partam en ti lu ride  baracche , 
senza letti, soltanto qualche 
cencioso m ate rasso  bu tta to  
p e r te r ra . Anche per il vitto 
n iente  di quanto c i e ra  s ta ­
to prom esso, ci davano sol­
tan to  qualche lira  sterlina , 
che non b astav a  neppure p e r  
co m perare  le sig a re tte . Non 
avevam o alcun tipo di a ss i­
stenza, neppure m edica ». 
Chi p a r la  è B iagio Picone, 
uno dei tan ti lavo ra to ri a s ­
soldati e spediti in  L ibia da l­
la  società di Im port-export 
Scorpios. Con sede a  Rom a 
in v ia  Monte Oppio 5 la  so­
c ie tà  ufficialm ente esporta  
tondini di fe rro  e m anufa tti 
in cem ento, ma., stando alle 
notizie trap e la te  in questi 
giorni, « esporta  » anche, sen ­
za  controlli, m anodopera nei 
p aesi del Terzo mondo, r e ­
clutando giovani in ce rca  di 
lavoro, p ad ri di fam ig lia  d i­
soccupati, nelle zone più de­
p resse  del Mezzogiorno d ’I ta ­
lia, da lla  Sardegna, a l Moli­
se a lla  Sicilia.

A ttra tti dal m iraggio di sa ­
la r i  « fan tastic i », come dice 
Biagio Picone di professione 
m arm ista , dalle  800 m ila lire  
a l m ese, a l m ilione, i lavo­

ra to r i  hanno trovato  in Li­
b ia  tu tt’a ltra  rea ltà

Abbiamo p arla to  con un a l­
tro  lav o ra to re  che è riuscito  
a  r ien tra re , P asq u a le  Colan- 
gelo, un pad re  di fam iglia , 
quaran tenne . Colangelo ag­
giunge che molti dei giovani 
spediti in L ibia si sono am ­
m ala ti. per la  fa tica , m a che 
non ricevono a lcuna cu ra  m e­
dica.

I due dicono di av ere  f ir ­
m ato  una sola c a r ta  in Mo- 
Use- Sul fo­
glio di c a r ta  vi erano  sc rit­
te  le condizioni di lavoro, e 
su  una  di queste copie, che 
ancora  circolano pe r il p ae ­
se, si possono leggere  le 
« p ro m e sse » ; la  società si 
f irm a  Scorpiof, anziché Scor­
pios; il percorso  dei lavora to ­
r i  pe r g iungere in L ibia, r e ­
s ta  piuttosto nebuloso; la  vo­
ce retribuzioni d av a  invece
700.000 lire  pe r i m anovali co­
m uni, 800.000 p e r gli aiuto­
tecnici e un milione pe r gli 
specializzati; i soldi s a r e b ^  
bero s ta ti spediti d i r e t t a m e l i^  
te  in Ita lia  alla  fine di ogm 
m ese, m entre  a ltre  150.000 li­
re  in  valore ita liano sa reb ­
bero  s ta te  consegnate in  ag ­
g iun ta  a l lavo ra to re , sul po­
sto. Il con tra tto  aveva  una 
d u ra ta  trim estra le  
Inutile  dire' che dei 

soldi non vi è ancora  alcuna 
tracc ia .

Il « concorso sicurezza » 
che fa comodo al padrone

— Un m odo per 
evitare  gli inciden ti di lavo­
ro, o un  in vito  tacito  a non  
denunciarli?  La direzione del­
la ra ffin eria  Esso-Rasiom di 
A ugusta  <Siracusa) ha in d et­
to tra  gli o ttocen to  operai 
dello s tab ilim en to  un singola­
re « concorso a prem i », i cui 
r isu lta ti verranno pubbliciz­
za ti in u n  apposito bollettino  
m ensile: i v incitori saranno  
quegli operai che non ripor­
teranno  alcun in fo r tu n io  in  
periodi succesivi di 100, 250 e 
365 giorni.

Il  «concorso-sicurezza» pre­
vede l'estrazione di ricchi pre­
m i tra quei lavoratori che  
siano ancora sani dopo aver 
superato  i vari « traguardi ». 
Il m on te  prem i: 20 buoni da 
50 m ila lire e un  televisore a 
colori per chi risu lti non in ­
fo rtu n a to  en tro  i p r im i 100 
giorni; 30 buoni da 50 mila  
e due apparecchi TV  per chi 
superi il secondo  « traguar­

do », 50 buoni da 50 m ila $ 
una F ia t 127 alla f in e  de ll’ 
anno. Una coppa verrà con­
segnata anche ai reparti che  
non riporteranno  inc id en ti  
du ran te  l’anno.

1 sindacati hanno  sollevato  
parecchie perplessità  per il 
pericoloso so ttin teso  che sta  
all’origine del concorso fg li 
inciden ti, secondo la Rasiom  
— che ha finora  negato di 
provvedere alle richieste  m i­
sure di prevenzione  — sareb­
bero colpa, o per lo m eno  
fru tto  della  d isa ttenzione  dei 
lavoratori) e per gli e ffe tt i  
gravi che esso potrebbe ave­
re. Il concorso è sta to  in d e t­
to 50 giorni fa  e in questo  
periodo  — secondo quanto  è 
em erso  nel corso di una as­
sem blea in d e tta  su ll'argom en­
to dal sindacato  — alm eno  
un in cid en te  (u n  operaio  
ustiona to  ai piedi) non sa­
rebbe sta to  denuncia to , per 
evitare  di perdere il posto  
nella graduatoria .

Licenziata 

è riassunta 

alla Motta 

per ordine 

del pretore

MILANO — L icenziata  in 
tro n co  d a ll’U n ida l che aveva 
fa tto  co n tro lla re  il suo ope­
ra to  di cassiera  (in  u n  nego­
zio de lla  « M o tta  ») d a  u n a  
agen z ia  di investigazioni p r i­
v a ta , è s ta ta  re in te g ra ta  sul 
posto  di lavoro da l p re to re  
che  h a  c o n d an n a to  la società 
do lc ia ria  m ilanese a l p ag a ­
m en to  di u n a  penale  di due 
m ilioni di lire  e alle  spese 
processuali.

P ro ta g o n is ta  della  vicenda, 
la  cassiera  di un  b a r « M ot­
ta  » del cen tro  di M ilano. G i­
se ld a  C a tta n i. d ip en d en te  d e l­
l’in d u s tr ia  sin  da l ’61.

Pensionato a Licata

Si affaccia al balcone, gli
arriva un colpo di P38
LICATA — Innaffia i fiori nel 
balcone della propria abitazio­
ne e viene ferito con un colpo 
di pistola P38 al fem ore sini­
stro.

E ' successo a Salvatore Scri- 
bellito. 75 anni, orefice in pen­
sione. di Licata.

Ora Scribeilito si trova rico­
verato a ll'ospedale  con una 
prognosi di otto giorni. Sul mi­
sterioso ferim ento indagano ca­
rabinieri e polizia.

Il fatto  è avvenuto
nei pressi del ponte sul 

nume Salso. Scribeilito che era 
in casa in com pagnia della mo­
glie si e ra  affacciato al balcone

NEANCHE I SANTI LI VOGLIONO
volta tanto II rapporto s'inverte — di non rifilarg li I mini-assegni. Da qualche tempo in qua i palermitani trovavano
molto comodo vuotarsi II le tasche della carta che oramai batte moneta in tutta Italia: e in certi casi erano mini-assegni
giunti all'ultimo stadio dell'accetazione, quelli che perfino le banche rifiutano di riprendersi. Senza contare che a Palermo 
sono state scoperte vere e proprie minibanche specializzate in spaccio di mini-assegni falsi. In caso di dubbio spesso era 
a Santa Rosalia che i fedeli si rivolgevano, gettando l'obolo sospetto nella cassetta apposita « secondo le buone intenzioni »
come si dice in gergo ecclesiastico. Oltre tutto quindi l'edicola rischiava di diventare una piccola centrala di riciclaggi*

quando ha sentito sp a rare  alcu­
ni colpi di pistola; uno Io ha 
raggiunto alla coscia sinistra. 
L 'ipotesi più credibile è que­
sta: qualcuno, ab itan te  nella 
palazzina di fronte ha voluto 
provare una pistola e sparando 
all’im pazzata ha colpito invo­
lo n tariam en te  l’anziano ore­
fice.

Record in Campania

Nel Sud 
aumenta 
la disoc­
cupazione
I DISOCCUPATI nel mezzo­
giorno sono aum entati d a  
684.327 a  872.563 a lla  fin e  di 
agosto, con un aggrav io  del 
27,5% rispe tto  allo stesso  m e­
se  del 1976. Ciò sign ifica  che 
d a ll’anno scorso ad  oggi, agli 
uffici di collocam ento m eri­
dionali si sono isc ritte  188.236 
persone in ce rca  di lavoro.

L ’aum ento più cospicuo è 
sta to  nel Molise, con 12.792 
isc ritti rispe tto  agli 8.692 del­
lo scorso anno (+47,2% ); se ­
gue la  Sicilia con 209.693 di­
soccupati risp e tto  ai 155.728 
dell’anno scorso (+34,7% ) e 
la  C am pania con 326.436 i- 
sc ritti a lle  liste  di colloca­
m ento contro i 244.991 dello 
scorso  anno (+33,2% ).

Il  m aggior num ero di disoc­
cupati è  dunque anco ra  in 
C am pania dove la  situazione 
d iven ta  sem pre più g rave. Su 
1.445.483 d isoccupati esisten ti 
in Ita lia  a l m ese di agosto di 
q u est’anno, (ad  agosto ’76 
erano  1.128907) ben il 60,4% 
risiedono nel mezzogiorno e, 
di questi, o ltre  il 37% è con­
cen tra to  in C am pania.

Sondaggio

Un quarto 
dei de 
favorevole 
a un governo
con il PCI *

« SECONDO indagini demo­
scopiche dal 1967 al 1975 la 
percentuale degli italiani che 
considerano corrotta la DC 
è  passata da un modesto 15 
per cento ai 50 per cento »: i 
consiglieri nazionali democri­
stiani, riuniti a palazzo Stur- 
zo per il dibattito sulla rela­
zione di Zaccagnini. si sono 
trovati tra le mani una 
pubblicazione a cura dell’A- 
rel, un’associazione promossa 
da alcuni autorevoli esponen­
ti de (Umberto Agnelli, Nino 
Andreatta. Siro Lombardini, 
Gaetano Stam m ati). Una se­
rie di dati risultanti da son­
daggi compiuti dalla Doxa 
nel marzo 1977 fra gli iscrit­
ti alla DC. Sono cifre piutto­
sto sorprendenti: viene fuori, 
ad esempio, che il 22.6 per 
cento degli iscritti è favorevo­
le ad un governo con il PCI, 
un altro 16.8 per cento vor­
rebbe un governo DC-PSI con 
astensione dei comunisti (il 
15,7 per cento è per il centro­
sinistra: il 13,8 per cento per 
un monocolore de; l’8,3 per 
cento per un centrodestra: 
soltanto il 7,1 per cento vor­
rebbe vedere la DC all’oppo­
sizione.

Tra gli uomini politici non 
democristiani quelli giudica­
ti migliori com e « capacità di 
capire e  di risolvere nei mo­
do migliore i problemi del­
l’Italia » sono Ugo l a  Mal­
fa (12.8 per cento) ed Enri­

co Berlinguer (11.4 per cen­
to) mentre tutti gli altri se ­
guono molto distaccati. Da 
notare — sottolinea sem pre lo 
studio deil’Arel — che le sim ­
patie per La Malfa vengono 
soprattutto dagli anziani, 
mentre i giovani e  le donne 
— iscritti alla DC — prefe­
riscono Berlinguer
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Prese di posizione di La Malfa e Craxi

PRI e PSI sollevano 
il problema di una 

maggioranza più adeguata
Interrogativi alla DC sull’attuazione del programma e sulle prospettive - Il leader repubblica­
no vede una sola possibilità : « Maggiore partecipazione del PCI al governo » - Realizzazione 
dell’accordo e presenza di tutta la sinistra nelle soluzioni future nell’opinione dei socialisti

ROMA — La discussione tra  
i p a rtiti sulla realizzazione 
d e ll’accordo program m atico 
di luglio e sulle questioni 
delle prospettive politiche sta  
diventando più in tensa, e an­
che più esplicita , a lim entan­
dosi degli echi e dei riflessi 
di quell’im portante  fa tto  po­
litico che sono s ta ti la  p a r­
tecipazione del PC I alle cele­
brazioni de ll’Ottobre e il di­
scorso di B erlinguer a  Mo­
sca.

A quale punto è  giunta que­
s ta  discussione? 
e ssa  ha  reg is tra to  due mo­

bilienti rilevanti, con una se­
rie  di in terv iste  di L a M alfa 
*il quale continua a  esam i­
n a re  l ’atteggiam ento  del PCI, 
il coerente processo della sua  
elaborazione politica, a lla  lu ­
ce delle esigenze italiane  det­
ta te  da lla  se rità  della  crisi) 
e con un  discorso del segre­
ta rio  del PSI, Bettino Craxi. 
Le p rese  di posizione socia­
liste e repubblicane d ifferi­
scono su alcuni punti, ma 
ch iaram ente  convergono sul­
l ’aspetto  principale della que­
stione: quello che nelle sue 
linee generali può essere de­
finito il problem a dei rap p o r­
ti con il PCI.

L a M alfa conferm a in mo­
do del tu tto  esplicito che egli 
non vede a lte rn a tiv a  a  solu­
zioni che vadano nel senso 
di una « maggiore partecipa­
zione del PCI alle responsa­
bilità di governo, o comunque  
un suo più stretto  inserimen-

È  nella m aggioranza  ». E Cra- 
ribadisce, dal canto  suo,

la linea che è em ersa  dal­
l ’ultim o Comitato cen tra le  so­
cia lis ta , afferm ando  che « die­
tro  l ’angolo » (per u sare  la 
espressione di Zaccagnini) non 
p o trà  esserv i se non una so­
luzione politica cui siano p a r­
tecipi tu tti e due i pa rtiti del­
la  sin istra . Dalle im postazio­

ni dei socialisti e dei repub­
blicani derivano dunque de­
gli in terrogativ i, e dei pro­
blemi, per la D em ocrazia c ri­
stian a : è la  DC (come ha sot­
tolineato il seg reta rio  del 
P a rtito  socialista) che deve 
ch ia rire , ora, i propri orien ta­
m enti sia  in relazione a ll’a t ­

tuazione d e ll’accordo, sia  per 
quanto r ig u ard a  le questioni 
dei rap p o rti politici.

In form e
nuove, in sostanza, R I e PSI 
pongono il problem a di una 
m aggioranza più adeguata  a l­
l ’a ttu a le  m omento politico e 
sociale.

Pignorato al PSDI 
il finanziamento 
pubblico per debiti

L ’AQUILA, 5 — La vedova 
del tito la re  di una stazione 
di servizio ha  chiesto il p i­
gnoram ento  del finanziam en­
to pubblico a l PSDI, debitore 
di c irc a  5 milioni di lire , per 
la  benzina acq u ista ta  d u ran ­
te  la  cam pagna  e le tto ra le  del 
1972, e m ai p ag a ta . I legali 
Luciano Rossi e  C orrado M al­
fa , a  nome de lla  vedova del 
tito la re  della stazione di se r ­
vizio, N icola C astellani, de­
ceduto pochi giorni orsono, 
hanno fa tto  no tificare  al p re ­
siden te  della  C am era, on. In- 
grao , il decreto  di p ignora­
m ento — fino a lla  som m a di 
5 m ilioni e  mezzo — della  
quota di denaro  sp e ttan te  al 
PSD I a  norm a della  discipli­
n a  dei finanziam enti pubblici 
dei p a rtiti.

Sul debito ci sono sta te  ben 
due sentenze: una del tr ib u ­
nale  de ll’Aquila, sezione c i­
vile, il 31 m arzo 1976, e  u n ’a l­

t r a  della  Corte d ’appello  c i­
vile, del m aggio 1977. Ambe­
due riconoscono il d iritto  di 
esazione del tito la re  della  
pom pa di benzina e la  fonda­
tezza della  rich ies ta  di pigno­
ram ento  nei confronti del p a r ­
tito.

L ’ufficiale  giudiziario  si 
è  g ià  reca to  nella  sede della 
federazione aq u ilana  del 
PSDI, m a non ha trovato  nul­
la  da  p ig norare . A llora l’azio­
ne si è  e stesa  in sede nazio­
nale, e  rig u ard a  ora  il fin an ­
ziam ento pubblico, s icu ra  fon­
te  di reddito  p e r i p a rtiti.

Palerm o

Massacrato 
dal mago 
che vuole 
liberarlo 

dal 
diavolo

PALERMO — Per medico: un 
« mago ». Le cure: frustate da 
orbi ogni giorno, per tredici 
mesi di fila. R isultato: una 
cella dell’Ucciardone per il 
« guaritore » Giuseppe Rispo- 
li, detto « Francesco », 61 an ­
ni, e bancario’ una corsia 
d ’ospedale per il paziente. 
Giovanni D’Atria, 30 anni. E’ 
s ta ta  la moglie di quest’u lti­
mo, Clelia M astriani, 29 anni 
a  scoprire la sconcertante 
verità. La donna era stata 
costretta oltre un anno fa a 
lasciare il m arito  per volontà 
dei suoceri, convinti che le 
sofferze del loro Giovanni 
(schizofrenia, infantilismo, 
fobie varie) dipendessero dal 
lo « spirito di Satana », che 
solo un mago poteva scaccia 
re.

Clelia M astriani, si’ è in tro­
dotta furtivam ente nello 
« studio » dello stregone, un 
appartam ento  di via Enna, 
nel quartiere palerm itane 
della Zisa, proprio nel mo­
mento in cui il m arito veniva 
sottoposto, seminudo e im­
mobilizzato tr a  due sgabelli, 
ad una energica terapia a ba­
se di colpi di frusta, catene, 
nervi di bue e a ltri arnesi 
simili. La donna è riuscita a 
superare lo choc della sco­
perta e a non rispondere ai 
disperati appelli d’aiuto di 
Giovanni: s’è fa tta  forza e. 
d’un fiato, ha raggiunto il 
primo commissariato, dove 
ha denunciato il fatto.

U n’irruzione della squadra 
mobile ha mesi» fine alle 
to rtu re  cui erano sottoposti 
oltre a Giovanni, decine di 
persone « indem oniate » e 
persino molti bambini spasti­
ci: accom pagnati dai genitori, 
erano in a ttesa  del loro tu r­
no nell’ingresso del lugubre 
laboratorio, arredato  con uc 
celli rapaci imbalsamati e 
popolato di ga tti neri.

« Sono sta ti i miei genitori 
— ha detto  poi al pronto 
soccorso Giovanni D’Atria. 
m entre i sanitari gli medica­
vano le piaghe sparse in tu t­
to il corpo — a obbligarmi a 
subire questi m altrattam enti. 
A casa anche loro continua­
vano a picchiarm i e a pe 
starm i a sangue ».

Lo stregone, insospettabile e 
apparentem ente m ite signore, 
ha dichiarato negli uffici del­
la squadra mobile: «Le pre­
stazioni erano a pagamento. 
Servivano per erigere una 
nuova chiesa ».

Il miliardario Ambrosio 
condannato a due anni

MILANO — La prospettiva di due ann i di carcere si è fa tta  
assai più concreta per il discusso m iliardario  Francesco Am­
brosio dopo una condanna in appello collezionata nei giorni 
scorsi per il reato  di emissione di assegni a vuoto, tru ffa  e 
falso in scrittu re  private: la prim a sezione del tribunale, in ­
fa tti, riform ando la sentenza di prim o grado non solo ha 
aggravato la pena, m a ha anche revocato i benefici di legge e 
la condizionale concessi in  prim a istanza. Il che significa che 
solo il ricorso in Cassazione salverà, per il mom ento, Am­
brosio dal carcere.

La condanna em essa dalla prim a sezione penale si ferm a 
ad  una serie di assegni a vuoto emessi sul fin ire  del 1973 
a  M ilano e a Napoli, quando Ambrosio aveva aperto una sua 
villa a  Portofm o. Per fare, fron te  alle notevoli spese, il mi­
liardario  aveva emesso assegni che, su verifica dei destina­
ta ri, erano sta ti d ich iarati coperti da un dipedente della 
banca.m ilanese di cui Ambrosio era  cliente. Ma ta li d ich iara­
zioni risu ltarono  fasulle. Di qui scaturì un ’inchiesta che 
portò  in carcere per qualche giorno lo stesso Ambrosio.

Pescara. Secondo il pretore

Il nudo esibito 
può essere osceno

PESCARA — La discussa 
questione del nudo osceno o  
non osceno continua ad occu­
pare spazio sulle carte giudi­
ziarie italiane. Il pretore di 
Pescara AgrelH ha motivato la 
sentenza di condanna a due 
mesi inflitta alla pittrice ro­
mana Lucilla Graziani, di 32 
anni, una vistosa bionda 

La donna ballava una ta­
rantella. indossava un pareo 
di per sé molto sexy, ad un 
tratto si sollevò le lievi gonne 
e poi proseguì fino a restare 
chiaramente nuda. Si difese 
affermando che nel 1977 il 
nudo non è osceno. Persino il 
P.G. Bartolomei, noto per i 
sequestri per oscenità, non se­
questra più immagini di nudo 
integrale, ritenendo l’esibizio­
ne del corpo umano non osce­
na, stando alla morale dei

tempi. Ma il pretore di Pe­
scara ha obiettato che il nudo 
può essere oscene

« Le testimonianze — moti­
va il pretore di Pescara — 
riferiscono che la Graziani 

sollevò più volte la gonna al 
di sopra dell’inguine, abbassò 
gli slips fino alle ginocchia ». 
Tale gesto fu accompagnato 
da gesti di esibizione delle 
bellezze della Graziani. sem­
pre secondo testi numerosi 
quanto estasiati. « L’esibizione 
invereconda di parti anatomi­
che — afferma il pretore 
Agrelli — che per tradizione 
sono considerate le più inti­
me, costituisce offesa al pu­
dore dell’uomo medio.

« La nudità in sé non basta 
a offendere il pudore — sot­
tolinea il magistrato — ma la 
nudità maliziosa e impudica.

Sventata 
evasione 

di Concutelli 
e camerati

Sventata appena in tempo 
l ’evasione di Pierluigi Con­
cutelli e  dei suoi cam e­
rati dal carcere romano 
di Rebibbia. Le sbarre 
della cella  dove il terro­
rista fascista  e  due suoi 
complici (Ferorelli e  F er­
ro) erano rinchiusi erano 
state già segate e  il ter­
zetto si apprestava a rag­
giungere l’esterno del car­
cere, quando un custode 
ha dato l ’allarme ed ha 
bloccato il tentativo.

Il Vaticano 
riconosce Osimo

■  La Santa Sede ha prati­
cam ente riconosciuto i nuo­
vi confini tra l ’Italia e  la  
Jugoslavia, sanciti dall’accor­
do di Osimo, dividendo la dio­
cesi di Trieste-Capodistria, re­
stata unita per 149 anni, in 
due distinte diocesi. A quella 
di Trieste Paolo VI ha no­
minato mons. Lorenzo Bello- 
mi, 48 anni, veronese: a  quel­
la di Capodistria, il vescovo 
jugoslavo Janez Jenko. Dal 
’75, in seguito alle d im issio  
ni di mons. Santin, la origi­
naria diocesi era rimasta af­
fidata a due amministratori 
apostolici, proprio in attesa 
Ji un accordo sulla linea del 
confine.

Radicali occupano sede del partito
la  sede del p a rtito  rad icale , 

in  v ia  di T orre  A rgentina a  Rom a, è  s ta ta  
o ccupata  d a  gruppi di m ilitanti. E ra  p re ­
v is ta  la  riunione del consiglio federa tivo  
del P R , che doveva ra tif ic a re  le due 
mozioni appro v ate  a  Bologna (quella  poli­
t ic a  e  quella  sul finanziam ento  pubblico). 
L ’occupazione è  s ta ta  decisa proprio con­
tro  questa  riunione, anche se Pannella  
h a  d ich ia ra to  che « un gruppo di rad icali 
o sedicenti tali ha occupato la sede del 
p a rtito , im pedendo ai com pagni che lì 
stav an o  svolgendo la  loro a ttiv ità , di con­
t in u a rla  ». X

Gli occupanti danno un’a ltra  versione 
dei fa tti. « Occupiamo — dicono — per 
p ro testa  contro i m etodi ad o tta ti dai ve r­
tici del partito . Pensiam o che la mozione 
sul finanziam ento pubblico •sia v iziata in 
p artenza . A Bologna è  s ta ta  votata alle 6 
del m attino, quando in aula c ’erano  solo 
cento persone. Questo secondo noi non 
è casuale . Non solo, ma il consiglio fede­
ra tiv o  di oggi è  s ta to  convocato con c riteri 
analoghi. L a  gente è  s ta ta  av v ertita  solo 
il giorno prim a ».

Nel PR , quindi, le polem iche sono tut- 
:’altro  che sopite.
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Nata a S. Caterina Viliarmosa la cooperativa delle ricamatrici

Con la «Rosa rossa» per 
sconfiggere il lavoro nero

Dopo la lotta di anni e il clamoroso processo - Sede provvisoria nella Camera del la­
voro - Chiesto al Comune un palazzo concesso in uso alla DC per trasform arlo in fabbrica

SANTA CATERINA V. (Cai- 
tan isse tta )  — « L a quarta- 
ra si rom pe, non il muro », 
m orm orano i vecch i « in ter­
m ediari » del lavoro nero del­
le ricam atrici di Santa Ca­
terina  V iliarm osa. E  la 
« quartara  », un vaso -fem m i­
na di coccio, sarebbero  pro­
prio loro, le donne di que- 
to piccolo paese del Nisseno  
che in questi anni hanno fa t ­
to da avanguardia  nella ba t­
taglia  per uscire  dal lavoro 
« nero ».

Il m uro, che è m aschio, 
sta  ricevendo invece un a l­
tro colpo. La  « lega delle  don­
ne » —  è ancor fre sca  la v it­
toria in pretura, l'anno scor­
so, contro i profitta tori che si 
sono arricch iti con i loro ri­
cam i — ha prom osso e  costi­
tuito la « Rosa rossa », una  
cooperativa di ragazze e  di 
donne che è già al lavoro per  
spezzare  d e fin itivam en te  il 
cappio della m ediazione pa- 
rassitaria .

Ogni giorno nella piccola  
sede della cam era del lavoro 
di Santa  Caterina  — a  propo­

sito, il segretario del sindaca­
to CGIL è una donna — si 
riuniscono, cuciono, ricam a­
no. Hanno portato le loro 
« m acchine » al sindacato, se ­
de provvisoria della  « Rosa  
rossa ».

Sedute a circolo, la segre­
taria  della cam era del lavo­
ro P ina Rotondo, e  le a ltre  
(P ina  e  Graziella La Placa, 
A nna M aria Brupa, Angela  
Di M artino, R osetta  Bartolot- 
ta, M atilde R usso ), spiegano  
com e è nata l'idea: dopo la 
sen tenza  che l ’anno scorso in ­
flis se  dure e  sacrosante pe­
ne pecuniarie ai padroni — 
fan tasm a del « lavoro nero » 
che avevano  trasgredito  la 
legge più equa, strappata  dal 
m ovim ento  delle  donne  — t 
« passalenzuoli » si sono ri­
m essi in giro per assegnare  
lavoro a lle  più deboli: an ­
cora vaghe da fam e,

Col rica tto  hanno convinto  
le più deboli, quelle che non 
erano en tra te  in  « lega », a  
riprendere a  rovinarsi gli oc­
chi, paga oraria 30-40 lire: 
in un m ese, m eno di d ieci­

m ila . Però non hanno a t ­
tecchito .

Ma il problem a di dare  
un nuovo sbocco al lavoro di 
queste abilissim e artigiane  
del ricam o (i cui prodotti v e ­
nivano spaccia ti sino a qual­
che anno fa  dai « com m it­
tenti » per  « pizzi San Gallo » 
e venduti a prezzi da capo­
giro) rim aneva . Da qui la 
copverativa

Intanto, loro hanno com in­
ciato a  lavorare sodo. Una 
grande d itta  del nord  — fa  
pure i « caroselli » — ha m a n ­
dato un cam pionario. Loro 
l'hanno discusso, approvando­
lo alla fin e  solo in parte. 
Una serie di telefonate: c ’è  
già un m ezzo accordo, e se  
l’a ffa re  andrà in porto la 
paga oraria sarà  di m ille li­
re. U n'altra azienda, un ser­
vizio da tavola ha prom es­
so di pagarlo 50 m ila  lire.

« Trattiam o da pari a pari 
— spiega Anna M aria  — e poi 
abbiam o preso inform azioni, 
sono d itte  solide ». Il punto  
dolente è la m ancanza di una  
sede. Questo pur suggestivo  
a ffo lla rsi nella cam era del

Cffiii Ufifi M
s. Caterina VilLsa

Incredibile sentenza della Corte d’A ssise

Delitto d’onore: 
quasi assolto a Milano

MILANO — Licenza di fa r­
si giustizia da sè. per cause 
d'onore, nella industrialissi­
m a Milano? Questo lo scon­
certan te  senso che si trae  da 
una vicenda giudiziaria rela­
tiva ad un omicidio, scatena­
to dal supposto tradim ento 
della moglie, e conclusosi con 
la lieve condanna a quattro  
ann i e sei mesi più le a tte ­
nuanti generiche e la liber­
tà  provvisoria, grazie alla  de 
gradazione della im putazio­
ne originaria di omicidio vo­
lontario.

La poco edificante vicenda 
è accaduta alla seconda Cor­
te di assise di Milano pre­
sieduta dal dott. G ennaro Di 
Miscio. I  fa tti risalgono al 
15 ottobre 1974 e hanno per 
protagonisti il m etronotte 
Flavio Rossigalli, tren taq u a t­
trenne abitante a Lissone e 
la consorte Angela Di Gilio.

F ra  i due. le cose non an ­
davano molto bene: i litigi 
erano frequenti. Fino a quel­
lo più grave del 15 ottobre 
1974, quando la donna, esa­
sperata, rivela al m arito  di 
averlo trad ito  con un altro. 
Il nome dell'altro viene fuo­
ri im m ediatam ente: è quello 
di Angelo Suardi che abita 
al piano di sotto. Il tempo di 
im pugnare due pistole e F la­
vio Rossigalli si precipita per 
le scale che il Suardi sta 
sfortunatam ente salendo in 
quel momento. Dodici colpi 
fulm inano Suardi e « lavano 
l'onore » di Flavio Rossi- 
galli.

Si apre l’is tru tto ria  a Mon­
za, il m agistrato  accerta che 
fra  i due coniugi le cose an ­
davano malissimo. La donna, 
sottoposta a percosse di fre­

quente. ha  già ten ta to  il sui­
cidio ingerendo candeggina. 
Quella sera, racconta la don­
na  al giudice istruttore, s tan ­
ca di tan ti litigi gridò al m a­
rito di averlo tradito . Ma su­
bito dopo ritra ttò : al giudice 
la donna racconta di avere 
detto al m arito  del tradim en­
to « per ferirlo, perchè esa­
sperata  dalle percosse ».

Si ha  il rinvio a giudizio. 
Il m agistrato  ritiene giusta­
m ente che si debba parlare 
di omicidio volontario: « Pur 
consapevole dell'anacronismo 
della norm a » sul delitto 
d ’onore, rispetto « all'a ttuale 
contesto sociale », il m agi­
strato, tu ttav ia , è costretto a 
« prendere a tto  della obiet 
tiva esistenza della disposi 
zione ». E per ciò esam ina se 
questa debba applicarsi o no 
al caso. La sua conclusione è 
negativa: al m arito  gtloso
m ancava comunque « la cer­
tezza della illegittim a rela­
zione », elemento indispensa­
bile per l'applicazione della 
incivile disposizione del codi­
ce penale.

In  Corte di assise, le co­
se cambiano completamente. 
L 'imputazione originaria vie­
ne degradata e vengono ri­
conosciuti i medioevali moti­
vi d ’onore: a questa tesi si 
converte perfino il pubblico 
ministero dott. Rosario Min­
na. Il risu ltato  è una richie­
sta  di sette ann i di carcere 
e una condanna a  quattro  
anni e sei mesi. In  aggiunta, 
la  Corte « regala » perfino 
le a tten u an ti generiche e la 
libertà provvisoria, visto che 
l’im putato h a  scontato tre  
anni di carcere preventivo.

lavoro delle  donne con i lo­
ro ricam i non può certo d u ra ­
re. Ecco allora che le ragaz  
ze della cooperativa  « Rosa  
ro ssa  » hanno chiesto al co­
mune conto e ragione di un 
piccolo, m a em blem atico  
scandalo di paese.

« Correva l ’anno di grazia  
1829 — hanno scritto  su  un 
m anifesto  riprendendo il te ­
sto di una vecchia  pergam e  
na  — che Carlo Cottone Ce 
drono, principe di Castellino  
vo e  V iliarm osa, spinto dal­
la su a  m unifica  beneficenza, 
fondava  l ’educandato fem m i­
nile Castelnuovo in Santa Ca­
terina  Viliarm osa, per lo s ta ­
bilimento di una casa di edu­
cazione per la civilizzazione  
delle donzelle catarinare. A v ­
venne poi che con regio d e ­
creto si approvasse uno sta ­
tuto che destinava la istitu ­
zione alla educazione delle  
donzelle e specia lm ente  delle  
povere e delle orfane ».

Il vecchio palazzo, di pro­
prietà com unale, viene conces­
so in uso da tren t'ann i alla  
locale sezione dem ocristiana, 
il resto  ad un barbiere e ad  
un bar.

Sophia femminista 
ma schiava d’amore...
IN U N ’INTERVISTA al quotidiano « Le Soir » di B ruxelles, 
Sophia Loren ha  detto  di c red ere  nella  liberazione della  donna 
m a h a  aggiunto che, personalm ente, si sente « sch iava  » del­
l'uom o che am a. « Quando una  donna è innam orata , d iventa  
sch iava  delTuomo che am a. Io alm eno reag isco  così... », ha 
detto  la  Loren che ha  poi aggiunto « sono com pletam ente d ’ac ­
cordo con i m ovim enti di liberazione della  donna... quello che 
desidero  p e r m e stessa , tu ttav ia , è  di e ssere  lib e ra  di fa re  
una sce lta  in com pleta indipendenza. Così, se  mi in n a m o ro ^ ^  
scelgo di d iven tare  una schiava. L iberam ente  ». Sophia L c j^ B  
ren  ha dato  l ’in te rv ista  a B ruxelles dove si tro v a  per inaugu­
ra re  un nuovo com plesso c inem atografico .

Usa

Due miliardi 
alle hostess
9  Tutto il mondo è paese: 
almeno per quanto riguarda 
le discriminazioni nei con­
fronti delle donne. Una com­
pagnia aerea nordamerica­
na, la « American Airlines », 
ha licenziato, nel corso di 
cinque anni — dal 1965 al 
1970 — più di trecento ho­
stess incinte. Motivazione: 
dato il particolare tipo di at­
tività, la gravidanza le avreb­
be tenute lontane dal lavoro 
più a lungo delle altre lavo­
ratrici, con grave danno eco­
nomico per l'azienda. Le 
hostess, però, non hanno ac­
cettato il provvedimento e 
hanno intentato una causa 
collettiva alla società aerea. 
Ci sono voluti sette anni tra 
udienze, rinvìi, ricorsi, ma 
finalmente l ’hanno spunta­
ta: l'« American Airlines » è 
stata condannata e ha dovu­
to riassumerle tutte, pagan­
do loro, per il periodo di 
mancato lavoro, un inden­
nizzo collettivo di oltre due 
miliardi e mezzo di lire.
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Delegazioni di tutto il mondo al Cremlino 
per il 60’ della Rivoluzione d’Ottobre

Lft SOLENNE CELEBRAZIONE A MOSCA
Il movimento socialista Nuove proposte di pace 
e il cammino del PCI nel discorso di Breznev

Cessazione contemporanea della produzione di tutte le armi nu­
li discorso di saluto di Berlinguer - La democrazia valore storica- , . . .  . . . .  • _  „ . .

. , , , , . . i . • i. cleari e riduzione delle riserve accumulate
m ente universale sul quale fondare un originale società socialista

P ubblich iam o il testo  del 
salu to  pronuncia to  da 

Enrico B erlin ­
guer alla sedu ta  solenne  
di M osca in  occasione del 
60. anniversario  de ll’O t­
tobre.

C ari com pagni, rivo lgo  a 
tu t t i  voi il sa lu to  f ra te rn o  
d e l  PCI. Con le g ittim a  f ie ­
rezza —  com e h a  d e tto  il 
co m p ag n o  B reznev  —  i co­
m u n is ti e  i popo li d e ll’U nio- 

Sov ie tica  fe s teg g ian o  i 60 
^ B n i  d e lla  v itto r ia  d e lla  r i ­

vo luzione  so c ia lis ta  d ’o tto ­
b re , an n i d i un  cam m ino  
to rm e n ta to  e  d iffic ile , ma 
ricco  d i co n q u is te  n e llo  sv i­
lu p p o  econom ico  p ian if ica to , 
n e lla  g iu stiz ia  sociale  e  n e l­
l ’e lev az io n e  c u ltu ra le ;  un 
cam m in o  n e l q u a le  g ra n d e g ­
g ian o  il vo stro  c o n tr ib u to  
d e te rm in a n te  con il sac rifi 
ciò d i m ilio n i e  m ilio n i di 
v ite  u m an e , a lla  v itto r ia  sul 
la  b a rb a r ie  n az ifasc is ta  e  la  
v o s tra  co s tan te  o p e ra  p e r  
d ife n d e re  la  pace m ond ia le .

Con la  rivo lu z io n e  soc ia li­
s ta  d e l ’17 si com pie  una  
sv o lta  ra d ic a le  n e lla  s to ria ; 
e  così la  sen to n o  an ch e  oggi 
i la v o ra to r i  d i tu t t i  i c o n ti­
n e n ti .  L a  v itto r ia  d e l p a r t i ­
to  d i L en in  fu  d i p o r ta ta  
v e ra m e n te  u n iv e rsa le  p e r ­
c h é  ru p p e  la  c a ten a  d e l do 
m in io , f in o  ad  a llo ra  m o n ­

d i a l e ,  d e l cap ita lism o  e  del- 
^ p i p e r i a l i s m o ,  e  p e rch é , 

p e r  la  p r im a  vo lta , p o se  a 
b a se  d e lla  co stru z io n e  di 
u n a  so c ie tà  nuova il p r in c i­
p io  d e lla  u g u ag lian za  fra  
tu t t i  g li uom ini.

A ttra v e rso  la  b recc ia  a p e r­
t a  q u i 60 an n i fa , p re se ro  
v ita  i p a r ti t i  co m u n isti e, 
su ccess iv am en te , in  co n se ­
g uenza  de l m u ta m en to  n e i 
r a p p o r t i  di fo rza  su  scala  
m o n d ia le  realizza to si con la 
sc o n fitta  del nazism o, in a l­
t r i  p aesi si è p o tu to  in tr a ­
p re n d e re  il passagg io  dal 
c ap ita lism o  a r a p p o rt i  socia­
li  e  d i p ro d u z io n e  so c ia lis ti 
m e n tre  in in te r i  c o n tin e n ti 
si sono a ffe rm a ti  m o v im en­
t i  che h a n n o  fa tto  c ro lla re  
i vecch i im p e ri co lo n ia li e, 
n e i p aes i c ap ita lis ti , sono 
c re sc iu te  le  id ee  del socia 
lism o  e  l ’in flu en za  d e l m ovi­
m en to  operaio .

Il com plesso  d e lle  fo rze  
riv o lu z io n a rie  e  di p ro g re s ­
so  —  p a r ti t i ,  m ov im en ti, p o ­
po li, s ta ti  —  h a  in co m u n e  
l ’a sp iraz io n e  ad  u n a  so c ie tà  
su p e r io re  a q u e lla  c a p ita li­
stica . a lla  pace, ad  un  a sse t 
to  in te rn az io n a le  fo n d a to  
su lla  g iu stiz ia : qu i s ta  la  r a ­
g io n e  in d is tru t t ib i le  d i q u e l­
la  s o lid a r ie tà  in te rn a z io n a li­
s ta  che  va  c o n tin u a m e n te  r i ­
c e rc a ta .

Ma è c h ia ro  an ch e  che  il 
su ccesso  d e lla  lo tta  d i tu t te  
q u e s te  fo rze  v a rie  e  com ­
p le sse  e s ig e  che  c iascu n a  
se g u a  v ie  c o rrisp o n d e n ti  a l­
le  p e c u lia r ità  e  condizion i 
c o n c re te  di o an i p aese , a n ­
c h e  q u an d o  si t r a t t a  di av­
v ia re  e  p o r ta re  a co m p im en ­
to  l ’ed ificaz io n e  di soc ie tà  
so c ia lis te : l ’u n ifo rm ità  è  a l­
t r e t ta n to  d an n o sa  d e ll’isola- 
m en to .

P e r  q u a n to  r ig u a rd a  i r a p ­
p o r ti  t r a  i p a r ti t i  co m u n isti 
e  o p e ra i, e ssen d o  pac ifico

ch e  non  possono e s is te re  f ra  
e s s i  p a r ti t i  che  g u id an o  e  
p a r t i t i  che  sono g u id a ti, lo 
sv ilu p p o  de lla  lo ro  so lid a ­
r i e t à  r ich ied e  il l ib e ro  con­
f ro n to  d e lle  o p in io n i d iffe ­
r e n ti ,  la  s t r e t ta  o sservanza  
d e lla  au to n o m ia  d i ogni p a r ­
t i to  e  d e lla  non  ingeren za  
n e g li a ffa ri in te rn i.

I l  P a r t i to  co m u n ista  i ta ­
lia n o  è so rto  an ch e  esso  so t­
to  l ’im pu lso  de lla  rivo luz io ­
n e  de i Soviet. E sso  è  noi 
c re sc iu to  so p ra t tu t to  p e rch è  
è r iu sc ito  a fa re  d e lla  c lasse  
ODeraia, p rim a  e  d u ra n te  la 
R esis ten za , la  p ro tag o n is ta  
d e lla  lo tta  n e r  la rico n q u is ta  
d e lle  l ib e r tà  c o n tro  la  t i r a n ­
n id e  fascis ta  e, n e l co rso  d e ­
gli u ltim i 30 ann i, p e r  la 
sa lv ag u a rd ia  e  lo svìIuddo 
più  am pio  de lla  dem ocrazia.

L ’e sp e rie n za  co m p iu ta  ci 
h a  p o rta to  a lla  co n clusione  
—  così com e è av v en u to  n e r  
a lt r i  p a r ti t i  co m u n isti d e l­
l ’E u ro p a  c ap ita lis tic a  — che 
la  dem ocraz ia  è oggi non so l­
ta n to  il te r re n o  su l q u a le  
l’av v ersa rio  di c lasse  è co­
s t r e t to  a re tro c e d e re , m a è 
an ch e  il v a lo re  s to rica m en te  
« n iv e rsa le  su l q u a le  fo n d a re  
u n ’o rig in a le  so c ie tà  soc ia­
lis ta .

E cco p e rc h é  la  n o s tra  lo t­
ta  u n ita r ia  — che  c e rca  co­
s ta n te m e n te  l ’in te sa  con a l­
t r e  fo rze  d i isp iraz io n e  so­
c ia lis ta  e  c r is tia n a  in  I ta lia  
e  in  E u ro p a  o c c id en ta le  —  
è  r iv o lta  a  rea liz z a re  u n a  
so c ie tà  nuova , so c ia lis ta  che 
g a ra n tis c a  tu t te  le  l ib e r tà  
p e rso n a li  e  co lle ttiv e , c iv ili 
e  re lig io se , il c a ra tte re  non  
ideo log ico  d e llo  s ta to , la  p os­

s ib ilità  d e ll’e s is ten za  d i d i­
v e rs i p a r ti t i ,  il p lu ralism o, 
n e lla  v ita  soc ia le , c u ltu ra le  
e  idea le .

C om pagni, g ra n d i sono  i 
co m p iti a cu i s ie te  c h iam a­
ti  d ag li s te ss i a lt i  tra g u a rd i  
ra g g iu n ti  n e llo  sv ilu p p o  d e l 
v o stro  p aese , e  a lta  è  la  fu n ­
zione che  vi asseg n a  la  d e li­
ca ta  fase  in te rn az io n a le  n e l­
la  lo tta  p e r  la pace, p e r  la 
d is ten s io n e , p e r  la  co o p era ­
zione f ra  tu t t i  i popoli.

M olto cam m in o  dobb iam o  
a n co ra  p e rc o r re re  tu tt i .  N oi 
c o m u n is ti i ta lia n i siam o  c e r­
ti  tu tta v ia  che, sv ilu p p an d o  
secondo  i co m p iti e  i m odi 
ch e  a c iascuno  sono  p ro p r i  
i r i s u l ta t i  d e lla  R ivoluzione 
d ’O tto b re , i p a r t i t i  co m u n i­
s ti  e  o p e ra i, i m o v im en ti d i 
lib e raz io n e , le  fo rze  p ro g re s ­
sis te  d i ogn i p aese  r iu sc i­
ra n n o  a  d e te rm in a re  —  n e l 
c o n se g u en te  u n iv e rsa lizza r­
si d e lla  dem ocraz ia , d e lla  
l ib e r tà  e  d e ll’em an cip azio n e  
d e l lav o ro  —  il su p e ram e n to  
su  sca la  m o n d ia le  de l vec­
chio  a sse tto  cap ita lis tic o  e, 
q u in d i, ad  a ss ic u ra re  un  fu ­
tu ro  p iù  se ren o  e fe lice  p e r  
t u t t i  i popoli.

V i r in g raz iam o , c a ri com ­
p ag n i, p e r  il vo stro  in v ito  a 
q u e s te  so len n i ce leb raz io n i 
d e lla  rivo luz ione  d ’o tto b re  e  
a cco g lie te  il ca lo roso  a u g u ­
rio  che  i co m u n isti i ta lia n i 
t ra sm e tto n o  a i co m u n isti, ai 
lav o ra to r i, a i pop o li d e l­
l ’U n io n e  S ovietica  p e r  il 
successo  d e lla  cau sa  d e lla  
p ace  e  d e l socialism o.

MOSCA
L'Unione Sovieti­

c a  propone un accordo per 
la  cessazione contem poranea 
da p a rte  di tu tti gli Stati 
della  produzione di tu tte  le 
a rm i nucleari, con l'im pegno 
di r id u rre  g radualm ente  le 
r ise rv e  g ià accum ulate  fino

Nella sa la  del cerim oniale 
deU’aeroportp  di Fium icino, 
B erlinguer na  risposto  alle  
dom ande dei giornalisti, che 
hanno insistito  p a rtico la r­
m ente sul bilancio politico del 
viaggio, sull ’ « eurocom uni­
sm o » e  sul m ancato  in te r­
vento di Santiago C arrillo.

E cco come si è  svolto lo 
scam bio di dom ande e r i ­
sposte.

On. B erlinguer, qual è  il 
bilancio di questa  sua v isita  
a  Mosca?

Il bilancio p e r noi è  positi­
vo, ha risposto  B erlinguer. 
Abbiamo potuto p a rtecip a re , 
insiem e ai rap p re sen tan ti di 
104 paesi, a  queste celebrazio­
n i solenni; abbiam o avuto la 
possib ilità  di esporre  le nostre  
idee; abbiam o avuto  un collo­
quio che penso proficuo col 
seg re ta rio  genera le  del PCUS 
B reznev.

Qual è il suo giudizio su l­
l ’incidente d i Carrillo?

10 veram ente  non sono bene 
inform ato  delle circostanze 
in cui ha  potuto p rodursi que­
sto incidente e non sono nean­
che in grado  di d ire  se av reb ­
be potuto essere  evitato .

Dal modo com e è  sta to  ac• 
colto il suo discorso, lei ha 
notato un cam biam ento di a t­
teggiam ento da parte dei d i­
rigenti sovietici nei confronti 
degli a ltri partiti comunisti?

11 mio discorso è  sta to  p re ­
sen tato  nel suo testo  ita liano 
ed è  sta to  trado tto  co rre tta - 
m ente in lingua ru ssa . Non 
c ’è sta to  nessun inconveniente, 
ed  è  s ta to  ascoltato  con a t ­
tenzione d a ll’assem blea.

N ell’incontro con B reznev  
sono sta ti affrontati i tem i 
tra tta ti a Berlino, i principii 
sanciti nel docum ento fina le  
di Berlino e le  « erra te  in ter­
pretazioni » di quei principii 
di cui si parla nel docum en­
to fina le  de ll’incontro che lei 
ha avuto  a Belgrado con T i­
to?

N ell’incontro con B reznev 
si è  p a rla to  sop ra ttu tto  della

a lla  loro elim inazione com ­
pleta . Inoltre, essa  si d ich ia­
r a  d isposta non solo ad  esten ­
dere  a l sottosuolo il divieto 
di esperim enti delle a rm i nu­
c leari, m a anche ad  una mo­
ra to ria  delle esplosioni nu­
c leari a scopi pacifici. Que­
ste  afferm azioni, la cui im-

situazione internazionale, io 
modo p artico la re  dei proble­
mi della  distensione e della 
lotta  pe r il d isarm o. Poi vi è 
s ta ta  una illustrazione da p a r­
te  m ia dei principali aspetti 
della situazione ita lian a  e da 
p a rte  di Breznev della  situ a ­
zione sovietica. N atu ralm en te  
si è  anche  p a rla to  dei pro­
blem i dei rapporti t r a  i p a r ­
titi com unisti sui quali esi­
stono sia  dei punti comuni, 
sia  anche dei punti divergenti 
t r a  noi e i com pagni sovieti­
ci.

A suo avviso  l’eurocom uni­
sm o esce  ra ffo rza to  da que­
sta  v isita  a Mosca?

Le vicende dell’eurocom u­
nism o non possono essere  giu­
d ica te  su lla  base  di quello 
che accade  un giorno o che 
accade  il giorno successivo. 
Noi pensiam o che le ragioni 
profonde che spingono i p a r ­
titi com unisti de ll'E uropa  c a ­
p ita lis tica . e  più in generale  
il m ovim ento operaio de ll'E u ­
ropa occidentale, ad  avere  u- 
na su a  in iziativa pe r p o rta re  
questa p a rte  dell’E uropa fuo­
ri da lla  crisi, per esp lo rare  
vie nuove di avan za ta  verso  
il socialism o, sono ragioni ta l­
m ente profonde e perm anenti 
che c 'è  tu tto  il motivo di r i ­
ten e re  che le idee de ll'eu ro ­
comunism o andranno  avanti.

In Italia  è sta ta  riscon tra­
ta una certa  d iffe ren za  r isp e t­
to ad  alcuni problemi, com e  
quelli de ll’autonomia, tra  il suo 
discorso e  quello di B reznev. 
E siste  questa  d ifferenza?

T utti possono g iud icare  qua­
li possono essere  i punti di 
convergenza e quali i punti di 
differenza.

Lei pensa, dopo questa e- 
sperienza, che l'eurocom uni­
sm o possa essere accettato  
come una realtà  dai dirigenti 
sovietici?

Ci sono alcune fras i nel di­
scorso di Breznev in cui si r i ­
conosce che ogni partito  co­
m unista  deve ten e r conto 
s tre ttam en te  delle pecu liarità , 
delle . condizioni concrete  in 
cui si svolge la  lo tta  politica 
nel p roprio  paese.

portanza può essere  m eglio 
in tesa  a lla  luce dei negoziati 
sovietico-am ericani in corso 
e del previsto  incontro con 
C arte r, sono s ta te  fa tte  ieri 
da Breznev nel
suo rapporto , du ra to  un ’ora  
e m ezza, a lla  solenne riunio­
ne congiunta del Com itato 
cen tra le  del PCUS, del So­
v iet suprem o dell’URSS e del 
Soviet suprem o della  R epub­
blica fed era tiv a  ru ssa , con 
cui si sono a p erte  le cele­
brazioni del 60. della R ivolu­
zione d ’Ottobre. Breznev ha 
posto un accento p artico lare  
su ll’esigenza di p o rre  fine a l­
la  co rsa  agli a rm am enti, esi­
genza da  lui defin ita  come 
il com pito più im portan te  e 
u rgen te  dì oggi, dopo a v e r 
d ich iara to  che l’URSS non 
c e rca  la  suprem azia  m ilita re  
su ll’a ltra  p a rte , nè vuole a l­
te ra re  l ’equilibrio  m ilitare, 
m a esige in cam bio che nes­
suno ten ti di farlo .

L a politica internazionale 
non è  s ta ta , natura lm ente , il 
solo tem a del discorso, la r ­
gam ente  dom inato da lla  sot­
to lin eatu ra  dei g randi succes­
si « sto rici » conseguiti nel 
sessantennio  trasco rso  dalla  
Rivoluzione d 'O ttobre, e più 
an co ra  dei p rogressi realiz ­
zati nell’ultimo decennio; un 
punto, quest’ultimo, su cui 
B reznev ha  m olto insistito. 
P arlan d o  dei riflessi m ondia­
li de lla  ro ttu ra  s to rica  av v e­
nu ta  il 7 novem bre 1917, il 
seg re ta rio  del PCUS e p re ­
sidente del P resid ium  del So­
v iet suprem o ha  fa tto  r ife r i­
m enti p recisi ad  alcune que­
stioni che sono oggetto di di­
b a ttito  nel m ovim ento ope­
ra io  e com unista m ondiale, 
come la  form a del p assag ­
gio a l socialism o e la  gestio­
ne del potere da  p a r te  della 
c lasse  operaia  e dei suoi a l­
leati. Qui egli ha inserito  una 
nota di c ritica  a lla  Cina, c i­
ta ta  come esem pio delle 
« g rav i conseguenze alle  q u a­
li hanno portato  i ten ta tiv i 
di ignorare  le leggi econom i­
che del socialism o, l ’ab ban­
dono dell’am icizia e della  so­
lid a rie tà  con i paesi sociali­
sti,

Nel passaggio  dedicato  a l­
l’a ttiv ità  dei p a rtiti comunisti 
nei paesi cap italistic i, il ra p ­
porto ha p rospetta to  u n ’in te r­
pretazione rid u ttiva  della  po­
litica  u n ita ria , considerandola 
so ltanto sotto l ’a spe tto  di 
« cam biam enti ta ttic i e  com ­
prom essi pe r acq u isire  nuovi 
a llea ti » e  in quel caso  pie­
nam ente am m issibile. T u tta ­
via, Breznev ha detto  che 
nelle « im postazioni teoriche  » 
sulla politica di un ità  delle 
forze dem ocratiche nella lot­
ta  contro il dominio dei mo­
nopoli vi sono « dei concetti 
in te ressan ti, benché non tutto  
possa essere  considerato  in­
dubbio ed e laborato  fino in 
fondo ». Egli ha  anche negato 
che i p a rtiti com unisti dei 
paesi socialisti, e specialm en­
te  il PCUS, impongano a i 
com unisti d ’occidente « le lo­
ro  r ice tte  », affe rm ando  al 
con trario , che il PCUS si a t ­
tiene  rigorosam ente  a i prin­
cipi di uguaglianza, indipen­
denza, non ingerenza negli 
a ffa r i  interni, so lidarie tà  e 
appoggio reciproco t r a  i co­
m unisti dei d iversi paesi.

Colloquio con i giornalisti 
all’aeroporto di Fiumicino

Berlinguer 
sugli 

incontri 
di Mosca
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La crisi in Belgio minaccia 
anche l’emigrazione italiana

Lo spettro della disoccupazione fa rinascere quello del razzismo - 1 lavoratori em igrati sono 
m aggioranza proprio nei settori industriali più colpiti dalla recessione

BRUXELLES -  Uno dei m as­
simi dirigenti del PS belga 
si è lasciato  sfuggire, p a r­
lando qualche se ra  fa alla 
televisione, che d 'o ra  in poi 
« i belgi dovranno im p arare  
a  fa re  certi tip i di lavoro che 
finora  hanno rifiu ta to  ». Come 
a  d ire  che è venuta l'o ra  
di m andare  a casa, su ll'esem ­
pio della G erm ania, della 
Svizzera e o ra  anche della 
F ra n c ia  e  d e ll'In g h ilte rra , un 
po’ di em igrati per fa re  posto 
ai disoccupati belgi, non fosse 
che in m iniera o nell’edilizia, 
fino ra  r ise rv a  « p riv ileg ia ta  » 
degli stran ie ri. E ’ un modo 
forse  involontario per alim en­
ta re  una cam pagna  xenofoba 
che m onta anche in un paese 
com e questo dove la solida­
rie tà  operaia  e ra  riu sc ita  nel 
passato  a can cellare  o ad 
a tten u are  b a rrie re  e d iffiden­
ze t r a  i lavoratori.

I dati della crisi e i suoi 
riflessi sugli em igrati: ne di­
scutono, a B ruxelles, dal vivo, 
200 quadri del PCI. M oltis­
sim e le facce  giovani e gio­
vanissim e, operai sui tren ta  
anni e ragazzi usciti di fresco 
d a lla  scuola, ragazze in jean s 
e  capelli lunghi, vecchi m i­
n a to ri siciliani, contadini ca ­
lab resi della  « prim a ondata », 
il gruppo dei com unisti nelle

istituzioni della CEE, ra p p re ­
sen tan ti questi ultim i di una 
em igrazione di nuovo tipo, 
certo  p riv ileg ia ta  nelle condi­
zioni econom iche ma non m e­
no confron ta ta  con problem i 
di dem ocrazia e di libertà .

L 'ana lis i p a rte  da una du­
plice serie  di d a ti: da una 
p a rte  la  ricca  esperienza ed 
elaborazione politica naziona­
le di un p a rtito  che, fra  d if­
ficoltà enorm i, spinte con tra­
stan ti. m a anche successi sen­
za precedenti, s ta  « alle so­
glie del potere » in Ita lia  (lo 
ricorda concludendo

Giuliano P a je tta ) . D al­
l 'a ltra  una situazione di mi­
noranza nazionale e politica 
in un paese stran ie ro  nel 
quale la c risi econom ica s tra ­
volge certi dati di fa tto  che 
sem bravano  acquisiti per la 
em igrazione ita liana  orm ai 
vecchia di tre  generazioni: 
la ga ran z ia  del lavoro e la 
p a rità  di tra ttam en to , un in­
serim ento  se non pieno, a l­
m eno senza con trasti a  livello 
della fab b rica  e della vita 
quotidiana nei q u a rtie ri po­
po lari e nei paesi delle « cin­
tu re  » operaie; un avven ire  
più o m eno assicu rato  per 
i figni n a ti ed  educati qui.

L a crisi econom ica che tra -

II Pc britannico 
conferma la scelta 

eurocomunista
L O N D R A  —  Il
C ongresso del P artito  com u­
n ista  britannico s i  è  conclu ­
so con l ’app rova­
zione del docum ento « The 
B ritish  Road to Socia lism  », 
conferm ando la  sc e lta  dem o­
cra tica  g ià  co m p iu ta  dai d i­
r igen ti del P cb .

L a pattu g lia  in g lese  en ­
tra in ta l m odo u ffic ia lm en te  
nello sch ieram ento  euroco­
m unista , e , m algrad o  le  no­
tev o li opposizioni interne, 
sta  m ostrandosi d e c isà  ad  
a ssu m ere  posizion i d ’a v a n ­
guard ia  n e lla  p o lem ica  con  
il C rem lino.

E  nello  s te sso  m odo è  s ta ­
to resp in to  a la rg a  m agg io ­
ranza  un em endam ento che

■ E ra  sta to  a rre s ta to  d u ra n ­
te una rissa  fra  tifosi, m a i 
suoi uomini lo hanno liberato. 
E ’ accaduto  a  un tenente  a r ­
gentino che dom enica scorsa, 
a Sanda Fé, e ra  finito in c a ­
m era  di sicurezza pe r aver 
sfondato un cordone di polizia 
La stessa  se ra  un com m ando 
di se ttan ta  soldati, guidato da 
un sergente, ha a ttacca to  il 
com m issariato  di polizia, ha 
tag liato  le linee telefoniche ed 
ha imposto la scarcerazione 
del suo tenente.

vaglia il Belgio — lo ha am­
piamente documentato nella
relazione Lino
Miconi, della seg re te ria  fe­
de ra le  — si ab b atte  con p a r­
tico lare  violenza su ll'em ig ra­
zione, proprio per la parte  
che essa  rap p re sen ta  t r a  la 
c lasse  operaia  belga. Se gli 
em igrati sono il 9 per cento 
della popolazione e se rap p re ­
sentano il 22 per cento, essi 
sono quasi un q uarto  di tu tti 
i sa la ria ti del paese. Sono 
m aggioranza proprio nei se t­
tori che la crisi sta  m ettendo 
in ginocchio: m iniere di c a r ­
bone del Lim burgo (11 m ila 
stran ie ri su 5500 belgi) si­
deru rg ica , edilizia, vetro, te s ­
sili, confezioni. Le sta tistiche 
della  disoccupazione concre­
tizzano in c ifre  il tr is te  pri­
m ato degli em igran ti: se in

to tale i senza lavoro ragg iun­
gono orm ai la  percen tuale  
im pressionante del 9 per cen­
to sul to ta le  della popola­
zione a ttiv a  belga, f ra  gli em i­
g ra ti questa  percen tua le  rag ­
giunge il 14 per cento.

Lo spettro  della disoccupa­
zione fa  r in asce re  quello del 
razzism o; padroni e d estre  
hanno tu tto  l ’in te resse  a  sof­
fia re  sul fuoco suggerendo che 
il lavoro m anca  pe r i belgi 
perchè ci sono troppi s t ra ­
n ieri nelle fabbriche. L a re ­
lazione e il d ibattito  elencano 
eventi e denunce sulla  r e ­

crudescenza di xenofobia, ma 
indicano anche nella linea del­
l'un ità  fra  em igrati e  forze 
dem ocratiche e popolari bel- 
g-he la s tra d a  per il con­
tra ttacco .

ten d ev a  a  m od ificare  il p a ­
rag ra fo  del « B ritish  Road  
to Socia lism  » nel quale  s i  
raccom and a l ’a ccettazion e  
a n ch e  dei partiti a n tiso c ia li­
s ti e  il r iconoscim en to  della  
loro leg ittim ità .

Tenente arrestato*: 
Soldati aT attacco

Morto il creatore di Asterix
PARIGI — René Goscinny, creatore di Asterix, noto perso­
naggio dei cartoni animati, è deceduto per un attacco di cuore 
all’età di 51 anni. Il decesso è avvenuto durante un soggior­
no in clinica per un normale controllo sanitario. Goscinny 
aveva inventato il personaggio di Asterix e del suo compagno­
amico Obelix, in guerra perpetua contro gli occupanti romani, 
nel 1959. Si era avvalso dell’opera del disegnatore Albert Uder- 
zo. E ra anche autore di un ’altra serie di strips, quelle del 
cowboy Lucky Luke. Goscinny era nato a Parigi nel 1926, ma 
aveva vissuto e lavorato in Argentina, negli USA e in Francia. 
NELLA FOTO: René Goscinny, con un m odello di Asterix.

B rasile: rientra  
ed è arrestato

■  T I AGO De Melo, giornali­
sta e scrittore brasiliano che, 
a causa della d ittatura m ili­
tare, ha trascorso gli ultim i 
sette anni in esilio, è stato 
arrestato il 30 ottobre all’ae­
roporto di Rio de Janeiro, al 
momento in cui rientrava in 
patria. Tiago de Melo, auto­
re tra l'altro di un libro di 
poemi, « Gli statuti dell'uo- 
mo », amico personale di Pa- 
blo Neruda, aveva anche svol­
to attività, in passato, come 
addetto culturale in Bolivia 
e in Cile. Le preoccupazioni 
per la sua sorte sono tanto  
più vive in quanto l'esponen­
te antifascista ha subito due 
in farti e risulta ancora seria­
mente ammalato. La Lega 
per i d iritti e la liberazione 
dei popoli, nel comunicare la 
notizia, annuncia di avere in­
viato un telegramma di pro­
testa.

E7 morto 

Alexej 

Stakhanov
MOSCA — E’ m orto al­
l'e tà  di 71 anni Alexej S ta ­
khanov. Nel necrologio fir­
m ato da Leonid Breznev, 
Alexej Kossyghin e da a ltri 
d irigenti sovietici, è detto  
che è m ancato l’iniziatore 
della emulazione socialista 
negli ann i dei prim i piani 
quinquennali.

Nella notte fra  il 30 e il 
31 agosto 1935 Stakhanov 
conseguì un  eccezionale suc­
cesso: in  un tu rno  di lavoro 
egli riuscì a  tagliare 102 ton ­
nella te  di carbone, superan­
do la norm a di 14 volte. Que­
sta  im presa lavorativa ebbe 
una eco clamorosa in tu tto  il 
paese. Con essa venne posto 
l'inizio della nuova form a di 
emulazione socialista di m as­
sa, il cosidetto movimento 
« stakhanovista ».

Nuovo Paese 
si trova a:

M E L B O U R N E

MILK BAR, 289 Bay Street. B righton
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd., B runsw ick
UNIVERSITY CAFFÈ', Lygon Street, Carlton
MILK BAR, 375 N icho lson  Street, Carlton
MILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon e G rattan Sts., Carlton
GERARDI PHOTOS, E lg in  Street, Carlton
PARRUCCHIERE Frank of Roma, 7 Sydney Rd. Coburg
La Costa Azzurra Espresso Bar,B runsw ick St., F itzroy
MILK BAR, 549 B runsw ick Street, F itzroy
MILK BAR, 91 P igdon Street, F itzroy
MILK BAR, 87 Rae Street, F itzroy
RISTORANTE La Trattoria, 32 Best Street, N orth  F itzroy
MILK BAR, 43 D roop  Sfreef, Footscray
MILK BAR (G. Harris), 30 Johnston St., Keon Park
MILK BAR, 266 Ferrars Street, South M elbourne
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, M elbourne
MILK BAR, 655 Spencer Street, West M elbourne
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Pde, Reservoir
ZIMBARDI GROCERY, M cFadzean Ave., Reservoir
MILK BAR, 149 M ille r S treet, Thornbury
MILK BAR, 22 M ille r S treet, Thornbury

S Y D N E Y

N.A. O ’BRIEN, 89 Burw ood Road, Burw ood  
NEWS AGENT, O ’Brien, entra ta  d i W estfie ld, Burw ood  
BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, D arlinghurst 
LA TANA, 2 Cnapel Lane, D arlinghurst 
ESPRESSO Milk Bar, v ic ino  Cinema Ca' D 'oro, Flve Dock  
SALVIA, 211 G reat N orth  Road, Five D ock  
NEWS AGENT, 105 G reat N orth  Road, Five Dock  
HABERFIELD News Agent, 98 Ramsay St., H aberfie ld  
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Haberfieh  
SARTO ITALIANO, R anw ick Street, Le ichhard t 
NEWS AGENT WHITE, Cnr. Norton  & Parram atta Rds., 

Le ichhard t 
LA CANTINA, Norton Street, Le ichhardt 
NEWS AGENT, 141 M arrickv ille  Road, M a rrickv ille  
RISTORANTE Miramare, 508 Parram atta Rd., Petersham  
LIBRERIA ITALIANA, Parram atta P.oad, Petersham  
NEWS Agerit, C n r  C rysta l & C anterbury Rds., Petersham  
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George St., Sydney  
INTERVENTION BOOKSHOP, Dixon Street, Sydney

W O L L O N G O N G

P. Y. DOWSON, 84 P rince 's  H ighway, Fairy M eadow  
CROCCO GIUSEPPE, 20 E llio ts  St., Fairy M eadow  
ANTONIO DUO M O , delicatessen, 224 Cowper Street, 

W arrawong
FINA BROS., Generi Alimentari, 252 C owper Street, 

W arrawong
MASELLA BROS., Cowper Street, W arrawong

A D E L A I D E

THIRD WORLD BOOKSHOP, H ind ley Street 
FISH and CHIPS SHOP, P rospect Road 
V. SCHIPANI, Alimentari, 160 Payneham Rd., Evandale  
EVANDALE DELI’, 1 1 5 /b Portrush Road, Evandale 
PRATICO Hairdresser, 115 /c  Portrush Rd., Evandale  
MARIO’S STORE, 489 Payneham Road, Felixstowe  
CASABELLA GLYNDE, 470-472 Payneham Rd., G lynde 
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham Rd., G lynde 
VEZZUTO & PARLETTA, Hectorville Save Way,

27 Hectorville Road, Hectorville 
P. J. MAROUDAS, Continental Dell, 39 G ladstone Rd. 

MILE END
M. e C. RUSSO, Alimentari, 120 The Parade, Norwood  
PARADE CELLARS, 240 The Parade, N orw ood  
F. & G. VARI, 210b Parade, Norwood,
ATSALAS Continental Grocer, 128 a Henley Beach Rd., 

Torrensville
SUPER Continental Store, 2 08 /A  Henley Beach Rd., 

Torrensville
COLIN COOK’S NEWSAGENCY, 11 OHenley Beach Rd., 

TORRENSVILLE

B R I S B A N E

CRITERION BOOKSHOP, 332 B runsw ick Street, 
Fortitude  Valley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

MELBOURNE - 2 M yrtle  Street, Coburg

ADELAIDE - 28 Ebor Avenue, M ite End

SYDNEY - 558 Parram atta Road, Petersham
(O rario  d i ape rtu ra : da lle  6 a lle  8 d i sera)

BRISBANE - C /O  192 E rnest S tree t. Manly, Qld.

CANBERRA - 32 Parson Street, Torrens, Act

PERTH - C /O  42 B Southgate Rd., Langford

LIBERATO MONSIGNOR CAPUCCI
M elchiata , H ilarion  Capucci, da tre  anni detenuto in un carcere israe­
liano, è stato liberato  a Tel Aviv e « deportato  » a Roma.
La liberazione del vescovo, che era stato condannato a dodici anni 
di reclusione da un tribun ale  israeliano sotto l'accusa di aver a iu ­
tato la Resistenza palestinese, è stata resa possibile, dopo un lungo 
negoziato con il Vaticano, da un in tervento d ire tto  del Papa Paolo V I 
presso i d irigen ti israeliani. NELLA FOTO: m onsignor Capucci fra  
agenti dei servizi di sicurezza israelian i, all'epoca del suo processo.
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Un articolo del «Times» sull'eurocomunismo

Le importanti 
nell'analisi di

Richard Helms

novità nei PC europei Condannato

un deputato laburista 1 ex d,rettore
F della CIAL’on. H effer afferm a che è necessario  « sgom berare il terreno da preconcetti 

errati » - Possib ili ulteriori scam bi di idee sul socialism o e la dem ocrazia
LONDRA — La questione 
dell’eurocomunismo continua 
a riscuotere un grande in te­
resse sulla stam pa b ritann i­
ca. Dalle colonne del « Ti­
mes », in un articolo intitola­
to: « Il nostro futuro può di­
pendere dagli eurocomuni­
sti », interviene nel d ibatti­
to Heffer, membro della di­
rezione laburista, il quale ri­
chiam a l’attenzione sulla esi­
genza, per le socialdemocra­
zie europee, di affron tare  la 
sostanza politica del proble­
m a in uno spirito realistico 
e senza pregiudiziali.

Senza pregiudizi
Per coincidenza, il « G uar­

dian  » pubblica un interven­
to. to talm ente opposto, di 
Harold Wilson in cui l’ex p ri­
mo m inistro ritiene oppor­
tuno elevare ancora una vol­
ta  « un amm onim ento all’oc­
cidente contro la crescente in­
fluenza deH’eurocomunismo » 
e riafferm are un rigido e 
aprioristico veto nel quadro 
di una visione invecchiata e

«orm ante della realtà  euro- 
I contem poranea e con un 
b dichiaratam ente o ltran ­
zista.

L’on. Heffer, invece, sgom­
bra il terreno dalle interpre­
tazioni di comodo : « Se nel 
corso della discussione sul co­
muniSmo europeo — egli a f­
ferm a — si parte da precon­
cetti e rra ti e se vengono p ro ­
pagate false afferm azioni,' si 
potrebbero avere gravi e pe­
ricolose conseguenze con la 
contrapposizione e confronto 
fra  S tati diversi ». « La veri­
tà  è che l’eurocomunismo — 
continua H effer — è uno svi­
luppo nuovo e im portante nel 
mondo com unista ».

« I 60 anni trascorsi dalla 
rivoluzione d ’ottobre ad oggi

hanno visto grandi m utam en­
ti nel mondo com unista e, 
nell’ ultim o dopoguerra, la 
crescita di quello che il se­
gretario  del PCI, Paim iro To­
gliatti, definì il "policentri­
smo” ». Il deputato laburista 
passa poi ad illustrare le po­
sizioni dei. PC europei sulla 
democrazia e pluralismo, ie 
libertà politiche e civili.

U na delle critiche che gli 
esponenti socialisti tu tto ra  
avanzano nei confronti dei 
p a rtiti comunisti — ricorda 
Heffer — è l’aderenza al 
principio organizzativo del 
centralism o democratico. « Co­
munque, per quanto si ab­
bia il d iritto  di rim anere 
scettici, sarebbe politicam en­
te sbagliato non riconosce­
re l’im portanza dei recenti
sviluppi all’interno di certi 
p a rtiti comunisti europei. 
Questo può significare che 
finalm ente l’Europa potreb­
be dem ocraticam ente evol­
vere in una società sociali­
s ta  secondo l’originale in tu i­
zione di M arx e di Engels. 
Per i socialisti e i demo­
cratici in Ita lia  e in F rancia 
questi sviluppi hanno un
grande significato perché in 
entram bi i paesi sarebbe im ­
possibile avere un governo di 
sin istra senza la partecipa­
zione dei comunisti ».

Punti d’incontro
H effer così sintetizza la si­

tuazione: « In  generale, dun­
que, una nuova situazione 
si è sviluppata nel movimen­
to socialista europeo. Da un 
lato  la  vecchia politica so­
cialdem ocratica ha rivelato 
le sue limitazioni ed è ov­
vio che i p a rtiti soeialisti de­
vono spingersi al di là  della 
semplice gestione del sistem a 
capita lista  per cominciare ad

IL RITORNO DI HUM PHREY
WASHINGTON — Seduta al Senato am ericano dedicata al 
sen. H ubert Horacio Humphrey, to rnato  all’a ttiv ità  politica 
dopo una lunga m alattia . Hum phrey — che è sta to  anche 
vice-presidente tra  il 1964 e il 1968 con Lyndon Johnson — 
era rien tra to  nei giorni scorsi a  W ashington da M inneapolis 
dove aveva fa tto  un apposito scalo l’aereo di C arter. Nella 
foto: Humphrey, visibilmente dim agrito e invecchiato, in Se­
nato ; dietro di lui il presidente dell’assemblea che con il m ar­
tello sta  aprendo la seduta.

apportarvi m utam enti fonda- 
mentali. D’altro  lato  i p ar­
titi eurocomunisti hanno ora 
riconosciuto che la dem ocra­
zia è assolutam ente essen­
ziale per la creazione di una 
società socialista ».

« A causa di questi svilup­
pi mi sento personalm ente 
d ’accordo con Carrillo, anche- 
conservando un sano scetti­
cismo, quando egli scrive che: 
” Non c’è ragione per non 
sanare la fra ttu ra  del 1920 
e arrivare ad una conver­
genza sulla base del socia­
lismo scientifico e della de­
mocrazia ”, Questo può esse­
re realizzato — aggiunge 
Heffer — solo sulla base di 
obiettivi comuni e di poli­
tiche comuni liberam ente ela­
borate ».

Dopo aver citato  un altro  
lungo brano di Carrillo sul 
socialismo e la democrazia, 
partiti, parlam ento e is titu ­
zioni rappresentative, d iritti

umani, libertà d ’espressione 
ecc., H effer osserva: « Que­
sta  dichiarazione non diffe­
risce di molto da quella so­
stenuta  nel program m a del 
partito  laburista nel 1976 e 
approvata alla stragrande 
maggioranza dal -congresso 
annuale. E’ evidente che esi­
ste una base di discussione 
fra  gli eurocomunisti e l’in ­
ternazionale socialista. Tali 
colloqui non potrebbero ave­
re luogo o nemmeno essere 
contem plati se gli eurocomu­
nisti non avessero dichiarato 
la loro indipendenza da Mo­
sca ».

« E’ proprio perché la di­
rezione laburista aveva rite ­
nuto utile aprire un contatto  
a livello non ufficiale che 
tre  partiti eurocom unisti e ra ­
no sta ti invita ti a m andare 
i loro osservatori all’ultimo 
congresso annuale laburista ». 
« E’ chiaro — conclude Heffer 
— che esiste la possibilità di 
ulteriori scambi di idee ».

Unanime l’ONU per gli aiuti 
alla ricostruzione del Vietnam

NEW YORK — L’ONU si è 
pronunciato all’unanim ità per 
la  prestazione del massimo 
aiuto alla Repubblica Sociali­
sta  V ietnam ita nella ricostru­
zione del paese.

L’assemblea generale del- 
l’ONU ha sottolineato in fa t­
ti la necessità di a iu ti a l po­
polo v ietnam ita per rim argi­
nare  le ferite della guerra, 
ed ha dato incarico al segre­

tario  generale di « continuare 
a stim olare l’ulteriore mobi­
litazione delle risorse e degli 
sforzi della com unità in ter­
nazionale per prestare aiuto 
al popolo v ietnam ita nella r i­
costruzione del suo paese ».

Nella risoluzione è pure 
contenuto un  appello rivolto ai 
popoli ed ai governi di tu tti 
gli S tati membri dell’ONU ed 
agli is titu ti internazionali.

Suicida Ingrid Schubert

E’ morta 
come
la Ensslin
E ’ stata trovata impiccata nella sua cella
BO N N  — I n g r id  S c h u ­
b e r t ,  d e lla  v e c c h ia  g u a r ­
d ia  d e l  g ru p p o  B a a d e r-  
M e in h o f ,  è s t a t a  t r o v a t a  
m o r ta  n e l la  s u a  c e l la  d e l 
p e n i te n z ia r io  d i M o n aco - 
S ta d e lh e im . A lle  d ic ia n n o ­
ve e d iec i, d u r a n te  u n a  v i­
s i t a  d i c o n tro l lo ,  u n  so rv e ­
g l ia n t e  h a  s c o p e r to  il su o  
c o rp o  a p p e s o  a lle  s b a r r e  
d e lla  f i n e s t r a  c o n  u n a  c o r ­
d a  f o r m a ta  d a  s t r i s c e  d i 
le n z u o la  a r r o to la te .  E ra  
s t a t a  v is ta  p e r  l ’u l t im a  vo l­
t a  u n ’o ra  p r im a  d u r a n te  
u n  p r e c e d e n te  g iro  d i s o r ­
v e g lia n z a  e n o n  e ra  s t a to  
n o t a t o  n ie n te  d i e ccez io ­
n a le  n e l  su o  c o m p o r ta m e n ­
to , s e c o n d o  le  p r im e  d i­
c h ia r a z io n i  d e l  p e r s o n a le  
d i se rv iz io . I l  18 a g o s to  
e r a  s t a t a  t r a s f e r i t a  in  B a ­
v ie ra  d a l  p e n i te n z ia r io  d i 
S to c c a r d a - S ta m m h e im  D a  
u n  t r ib u n a le  d i B e r lin o  
e r a  s t a t a  c o n d a n n a ta ,  il 
28 g iu g n o  d e l 1974, a  t r e ­
d ic i  a n n i  d i r e c lu s io n e  p e r  
a v e r  p a r te c ip a to ,  in s ie m e  
c o n  U lr ik e  M e in h o f f ,  a l la  
l ie b ra z io n e  d i A n d re a s  B aa- 
d e r  e a  t r e  a s s a l t i  a  b a n ­
c h e . I l  24 a p r i le  d e l 1975 
e r a  s t a to  c h ie s to  il su o  r i ­
la s c io , in s ie m e  c o n  a l t r i  
v e n t ic in q u e  d e te n u t i ,  d a i  
t e r r o r i s t i  c h e  a v e v a n o  a s ­
s a l i to  l ’A m b a s c ia ta  t e d e ­
s c a  d i S to c c o lm a .

P o i il su o  n o m e  è e n t r a ­
to  n e l la  r e c e n te ,  t r a g ic a  
v ic e n d a  d e l r a p im e n to  d) 
H a n n s  M a r t in  S c h le y e r  e

d e l  d i r o t t a m e n to  d e ll ’a e ­
re o  L u f th a n s a  co n c lu so s i 
c o n  l ’i n te r v e n to  d e lle  « te  
s t e  d i c u ò io  » a  M o g ad isc io . 
L a  S c h u b e r t  e r a  f r a  g li 
u n d ic i  t e r r o r i s t i  d e i q u a li  
e r a  s t a t a  c h ie s ta  la  s c a r ­
c e ra z io n e

Inchiesta nella R FT

« Kappler? 
Gli italiani 
sono dei me­
ridionali... »
Be r l i n o  -  «-Ghi co­

nosce Kappler? » è  il 
titolo di un documentario 
m esso in onda dalla TV del­
la Repubblica Democratica 
Tedesca 

il documentario è stato gi­
rato nella RFT. A molti te 
deschi è stato chiesto: « Co­
me considera le reazioni degli 
italiani? ».

« Gli italiani — hanno rispo­
sto i più — hanno esagera­
to come al solito nelle loro 
reazioni perché sono dei me­
ridionali... »; « Gli italiani
farebbero meglio a smetter­
la di chiedere la restituzione 
di Kappler. Farebbero m e­
glio se si accontentassero 
del fatto che noi diamo loro 
da lavorare ».

W A S H IN G TO N . — L’ex di­
re tto re  della CIA Helms è 
sta to  condannato dalla Cor­
te d istrettuale di W ashington 
a  2.000 dollari di m ulta e a 
due ann i di prigione. L’esecu­
zione della pena carceraria è 
s ta ta  tu ttav ia  sospesa, ma 
Helms dovrà scontare un a n ­
no di libertà vigilata.

Dando le ttu ra  della senten­
za il giudice ha  detto  tr a  1’ 
a ltro : «Lei è qui adesso d a ­
vanti a  questa corte, in di­
sgrazia e in vergogna. Se i 
pubblici ufficiali ignorano le 
leggi il fu turo  del nostro pae­
se è in pericolo. Da questo 
giorno in poi non vi sia dub­
bio che nessuno nel governo 
o in posizione di responsabi­
lità  può evitare di rispettare  
la legge ».

Come si ricorderà Helms 
aveva m entito davanti alla 
commissione del Senato ne­
gando ogni partecipazione 
della CIA al complotto con­
tro  Allende, è sta to  provato, 
invece, che la CIA aveva fi­
nanziato gruppi politici e 
giornali ostili al governo di 
un ità  popolare e che ciò ha 
contribuito a fa r m aturare  
le condizioni che hanno por­
ta to  al colpo di sta to  m ili­
tare. D ichiarandosi colpevo­
le di menzogna davanti alla 
corte, Helms ha evitato che 
il processo portasse alla lu­
ce tu tte  le responsabilità del 
governo am ericano del tem ­
po. La sentenza, dunque, non 
fa  giustizia poiché si lim ita 
a  colpire, assai lim itatam en­
te, Helms e non sfiora nep­
pure coloro che in più ele­
vata  posizione hanno ordina­
to a ll’ex direttore della CIA 
di agire.

Qualche 

cifra  

sul Cile

QUALCHE CIFRA sul Cile di 
Augusto Pinochet, re se  note 
in questi giorni. Sono sta te  
a cq u ista te  a ll’estero , dall'in i- 
zio de ll’anno, 22.000 autom o­
bili g razie  a ll’abolizione del­
la ta s sa  d ’im portazione. L 'in ­
d u stria  autom obilistica cile­
na non è più com petitiva. Nel 
1972 produceva 26.613 veicoli, 
finora ne ha prodotti 3.188„

L ’occupazione è s ta ta  rido t­
ta  della  m età . Il valore delle
22.000 autom obili im porta te  
è di 112 milioni di dollari, 
som m a con cu isi po trebbero  
co stru ire  — è s ta to  calco la­
to — 11.000 abitazioni con­
sid e ra te  « abb astan za  como­
de» .

A ttualm ente di abitazio­
ni ne m ancano 650.000 e le 
« proiezioni » dicono che nei 
prossim i d ieci anni ne se r­
v iranno a ltre  1.262.000. L ’a tti­
v ità  edilizia delle im prese 
pubbliche è dim inuita  di un 
terzo  nella  p rim a m età  di 
q u est’anno.

L’ITALIA 
F  VICINA

Per conoscere 

l'Ita lia  

di oggi, 

per conoscere 

l'Ita lia  

democratica 

moderna 

leggete 

i giornali 

democratici

N u o v o  P a e s e  
o f f r e  a t u t t i  i l e t t o r i  
l a  p o s s i b i l i t à  d i  
r i c e v e r e  c o n  la  
r a p i d i t à  d e l i a  v a  
a e r e a  / p i ù  d i f f u s i  
g i o r n a l i  d e m o c r a t i c i  
i t a l i a n i

E un abbonam ento  
com odo  ed 
econom ico

GIORN I (Vie

(S E T T IM A N A L E )

1 ANNO

N uove)

$50

NOI DONNE
(S E T T IM A N A L E )

1 AN N O  S50

r i n a s c i t a
(SETTIMANALE)

1 AN NO S50

In v ia i*  al noatro 
giornata l ’Im porto, 
il voalro indirizzo a 
l ’in d lc a z lo n * dal 
•a m m a n a le  o dal 
•a m m a n a li che 
volata ricav ar*.
P otata r icav ar*  
la p u bb licazione  
r ich iesta al vostro  
dom icilio  o potata  
ritirarla  ogni settim ana  
presso la sedi da lla
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gli eroi della domenica

Rieccolo , il Milan soli­
tario: qualche m ese fa sia- 
va avviandosi con com po­
stezza  in serie B, adesso se 
ne sta andando via tu tto  
solo come Giuseppe Ver­
di quando  — col cappello  
da bandito  — faceva ese­
guire ad orchestre inesi­
sten ti le arie che gli pas­
savano per la- testa, li sì 
che quando uno vede il 
Milan piti che pensare ad 
una squadra di calcio pen­
sa ai protagonisti di « Quel­
la sporca dozzina »: den­
tro c ’è di tu tto , perfino 
Buriani che sem bra im por­
tato da H elsinki e Rivera  
che si muove per il cam ­
po con l'aria piena di sus­
siego di un im piegato del­
la City. Credo che Rivera, 
ormai vicino alla pensio­
ne, abbia un solo rim pian­
to: non aver potuto  d ispu­
tare nem m eno una partita  
scendendo in campo in 
mutande, sì. ma con la 
bom betta e il paracqua ar­
rotolato. Secondo me. poi­
ché il Gianni è una specie 
di settecentesca m iniatura  
del calciatore, dovrebbero  
consentirgli di realizzare il 
suo sogno, consapevoli tu t­
ti come siamo che il vec­
chio bambino a oro non 
darebbe mai un'om brella­
ta in testa all'avversario e 
si toglierebbe educatam en­
te la bom betta  ogni volta 
che si trovasse ad incro­
ciare l ’arbitro.

Il Milan solitario, comun- 
nite, m i riem pie di giubi­
lo: se ci riesce Ini possia­
mo riuscirci tutti. Invece  
quello che m i preoccupa

Solitudine
è vedere com e il P iem on­
te sta prendendo provve­
d im enti per recuperare le 
posizioni perdute. Ha o t­
tenuto  un nuovo regola­
m ento  in base al quale le 
squadre torinesi hanno di­
ritto  allo sconto: le loro 
avversarie devono giocare 
in nove, al m assim o nove 
e mezzo. A ll’Atalanta han­
no espulso due uom in i; al 
Torino hanno fa tto  ripete­
re tale e quale la partita  
col Genoa, probabilm ente  
perchè anche il Bologna è 
rossoblìt. R icordate? Nel 
Genoa dopo dieci m inuti 
sì era azzoppato Bernì, do­
po m ezz'ora Basilico e in­
fine c'era stato un rigore: 
contro il Bologna dopo die­
ci m inu ti si è azzoppato  
Bellugì, dopo m ezz'ora Ce- 
rcser e infine c'è stato un  
rigore. E ' finita 3 a 1 col 
Bologna esattam ente come  
col Genoa.

Sem bra che l ’associazio­
ne calciatori abbia presen­
tato un esposto: se in tu t­
te le partite deve succede­
re questo allora è meglio  
che le avversarie del Tori­
no scendano d irettam ente  
in campo in nove, almeno  
quei poveri ragazzi non si 
fanno male e possono pas­
sare la domenica a casa, 
con la famiglia e i pupi. 
In  quanto al rigore è m e­
glio farlo battere subito, 
prim a ancora del fischio di 
inìzio, così poi si va tran­
quilli.

Ma intanto, con questa  
storia dello sconto. Juven­
tus e Torino sono un'altra  
volta insieme. Una barba.

Premiati Tardelli e P. Rossi

Svezia decisa 
a non andare 
in Argentina

f  TOCCOLMA — Prim e 
ombre, di n a tu ra  politica, 
sui prossimi cam pionati mon­
diali di calcio.

La Svezia, 
che è una delle dieci squadre 
già qualificate per la trasfe r­
ta  sudam ericana, deciderà o 
meno di partecipare alla fa­
se finale del torneo soltanto 
tr a  due settim ane, quando, 
cioè, si riun irà  a Stoccolma 
il d irettivo della Federcalcio 
svedese.

La notizia, g iunta di 
sorpresa e rim balzata con 
notevole fragore nel resto 
d ’Europa, è s ta ta  da ta  a ta r ­
da sera alla stam pa da Tore 
Brodd, presidente della Fede­
razione gioco calcio, preso 
a tto  della posizione di diver­
si gruppi politici che chiedo­
no di boicottare la Coppa 
del Mondo, per condannare 
in questo modo la politica 
del generale Videla e della 
g iunta m ilitare che guida il 
paese latino-americano.

« Prim a ancora — ha  pre­
cisato Brodd — dovremo però 
discuterne con i giocatori.

PAOLO ROSSI e MARCO TARDELLI sono stati premiati 
'■ 1  Milano il primo quale migliore calciatore di 

serie B e il secondo quale calciatore d'oro della stagione 1977. 
I due giocatori sono risultati i più votati, dopo un referendum 
indetto fra  i giornalisti sportivi

Ed ora
anche il rigore 
in movimento!

L’ultima trovata tecnica 
del calcio USA

Non intendiam o in ta tti co­
stringere nessuno ad andare 
in A rgentina contro la pro­
p ria  volontà ». « S ta rà  a  cia­
scun a tle ta  prendere, singo­
larm ente una decisione », ha 
detto  R alf Edstrom, uno dei 
punti di forza della nazionale, 
facendo capire che da parte 
sua non ci saranno pressio­
ni nè in un senso nè nel­
l’altro.

C ontrariam ente a  quanto 
si ritiene, l’opposizione poli­
tica argen tina non ha  invece 
ancora preso posizione in 
proposito. Mario Eduardo 
Firm enich, segretario  gene­
rale dei monteneros, il più 
forte dei movimenti di guer­
riglia urbana che operano nel 
paese, è di parere  nettam en­
te contrario a  quello eviden­
ziato dal «m ovim ento di azio­
ne ». Nel corso di una re­
cente visita a Stoccolma F ir­
m enich h a  invitato  « gioca­
tori, tifosi e giornalisti » a 
recarsi in Argentina, unico 
modo, ha  spiegato, perchè 
essi si rendano conto, con i 
propri occhi, del clima di re ­
pressione che è sta to  in stau ­
rato  nel suo paese.

TR O PPO  noiose le p a r ­
tite  di calcio  ». Q uesta è 

l ’opinione p revalen te  del pub­
blico am ericano. P e r re n d er­

le  più d iverten ti, la  Lega 
nordam ericana  ha deciso di 
condurre , col consenso del­
la  FIFA , una serie  di espe­
rim enti, sin  da l prossim o cam ­
pionato: paregg i aboliti, tem pi 
supplem entari, rigo ri d i nuo­
vo tipo, fuori gioco lim itato 
a  una  so la  zona del cam po, 
porte  più a lte  e  più larghe .

Com’e  è  noto, la  popolarità  
del « soccer » (calcio) è  ne­
g l  Stati Uniti nettam ente  in­
ferio re  a  quella  del football 
(una so rta  di rugby), ritenuto  
m olto più spe ttaco lare. « An­
che da  noi le sq u ad re  — di­
ce  P W  Woosnam, l ’ex-niazio- 
na le  gallese ebe dirdgé la 
« N orth A m erican Soccer Lea- 
gue » — hanno im p ara to  so­
p ra ttu tto  a  d ifendersi. Spesso 
la  form azione ospite pun ta  
allo  zero a  zero; l ’a llenato re  
è  contento, m a il pubblico non 
si d iverte  ». Di qui la  proposta 
— a cc e tta te  da lla  F IF A  (la 
Federazione in ternazionale) — 
da una serie  d i esperim enti:

1) ogni gol segnato  vale 
un  punto in c lass ifica :

2) se  un  incontro finisce 
in  p a rità , si disputano due

tem pi supplem entari di se tte  
m inuti e  mezzo ciascuno. Se 
il risu lta to  non cam bia, sca t­
ta  lo < Shoot-out » (le tte ra l­
m ente: « S p a ra fu o ri »). L ’a t ­
taccan te  p a r te  da  solo, verso 
la  p o rte , d a  una d istanza  di 
32 m etri. H p o rtie re  può u- 
sc ire  da lla  p o rte  com e vuole. 
Tem po a  disposizione p e r il 
tiro : cinque secondi. E ’ un 
modo nuovo di b a tte re  il r i­
gore. Gli «Shoot-out» vengono 
ripetu ti a lte rn a tiv am en te , fin ­
ché una  sq u ad ra  non sbag lia :

3) il fuori gioco è  valido 
solo nelle « zone di trenta- 
due m etri » a  ridosso delle  du<, 
porte.

Com m enta W oosnam : < Ne­
gli u ltim i cinque m inuti di 
una p a r ti te  di cam pionato 
norm ale  la  gente sfo lla  già, 
perché sa che non c ’è  niente 
d i nuovo d a  vedere. Qui no. 
re s te ran n o  tu tti ag g rap p a ti a l 
posto fino a ll’ultim o ». Le  idee 
di W oosnam non si ferm ano  
qui : un  nuovo progetto, a ttu a l­
m ente in  discussione, r ig u a r­
d a  l ’a lla rgam en to  delle  porte  
(di se ssan ta  cen tim etri in  lun­
ghezza, d i ven ti m  a ltezza): 
« D a  cento ann i le dim ensioni 
delle p o rte  sono inv aria te . M a 
la  potenza a tle tica  dei gioca­
tori è  au m en ta ta  ».

I.N.C.A.
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscriz ion i a lla FILEF Co-Operative.
A tu tti g li abbonati a NUOVO PAESE e ' riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci de lla  FILEF Co-Operative. .
Potrete r iceve te  a casa NUOVO PAESE per posta e divanterete Soci della FILEF 
C o-O perative inv iando la somm a di $17 ($15 per l’abbonamento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere 3 o c io  de lla  Co Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 2 M yrtle St., 3058 Coburg -  V IC .

C O G N O M F  F  N O M F

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo(

P & 0 S 6  sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il 
vostro nome, cognome e indirizzo a.

"NUOVO PAESE” —  7 Myrtle St., Coburg, Vie. 3 0 5 8 , insieme alla 
somma di $ 1 5 . (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e  nom* -------------------------------------------- ■

Indirizzo compi*tft , — ---------------------------------------- -

I N 0 I Q I 7 7 0  POMPI FTO


